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VEDERE NELL’ULTIMA 


NOTE DEL GIORNO 


La più bella nota della giornata di ieri è 
quella che ci viene da tutte le città delregno, 
dove, con vera solennità e con grande af- 
fluenza delle popolazioni, ebbe luogo la ce- 
rimonia della consegna delle ricompense al 
valore alle famiglie dei prodi ufficiali e sol- 
dati che caddero combattendo valorosa- 
mente nella guerra della Libia. 

Ideata con nobile pensiero e con saggio e 
pratieo criterio, la cerimonia di ieri è riuscita 
una splendida festa patriottica, alla quale 
tutte le popolazioni hanno partecipato col 
più grande entusiasmo, rendendo onore ai 
forti che consacrarono la vita per l’onore 
della Nazione. 

Alle autorità militari e civili, che hanno 
mirabilmente disposte le cose, in modo da 
interpretare, nella forma più elevata e so- 
lenne insieme, il pensiero del Governo e la 
speciale, concorde iniziativa dei Ministri 
dell’Interno, della Guerra e della Marina, 
sentiamo ii dovere di rivolgere il più gra- 
dito e cordiale plauso, imperocchè la sim- 
patica manifestazione non poteva riuscire 
in modo più efficace, più delicato e più 
solenne. 

"* 

La dimostrazione navale nelle acque del 
Montenegro si è compiuta in modo perfetto, 
senza pomposità, senza il minimo incidente, 
e nel modo più serio e più conveniente. 

Alla notificazione di prammatica, fattagli 
telegraficamente dall'ammiraglio inglese, il 
quale per grado (ossia per anzianità nel grado 
maggiore) ha il comando della squadra for- 
mata dalle navi delle cinque Potenze, il 
Capo del Governo ha risposto, che non erede 
di poter aderire al desiderio delle Potenze 
e considera tale atto coercitivo una viola- 
zione del principio di neutralità, proclamato 
dalle Potenze stesse al momento in cui è 
scoppiata la guerra balcanica. 

La tesi del Governo montenegrino non 
trova conforto negli atti successivi delle 
Potenze stesse, accettati dai belligeranti 
nella fase successiva dell’armistizio, quan- 
do cioè i Governi degli Stati alleati inviarono 
i loro plenipotenziari a Londra per trattare 
la pace e presero atto delle comunicazioni 
fatte dalla Conferenza degli Ambasciatori 
circa la deliberazione netta di avocare a sè 
la delimitazione del nuovo Stato dell’Al- 
bania e ta questione delle isole dell'Egeo. 

Non risulta — stando ai protocolli di 
Londra che i Governi alleati abbiano in 
quella circostanza, nè in seguito, fatta al- 
cuna protesta, tantochè la Grecia da un lato 
e la Serbia dall’altro si astennero da qualun- 
que occupazione od operazione militare 
sulle coste dell'Albania. 

E’ verissimo che l’assedio di Scutari era 
stato iniziato dal Montenegro, ma è altret- 
tanto vero che le Potenze non traseura- 
rono di confermare ai Governi alleati che 
non intendevano di modificare menoma- 
mente la deliberazione concordemente adot- 
tata dalla Conferenza di Londra circa i ter- 
ritori del futuro Stato albanese e circa le 
isole. 

«si 

E qui non sarà inutile ricordare come 
Sir E. Grey, allorchè venne interpellato alla 
Camera dei Comuni cirea il suo modo di 
considerare l’ocenpazione delle isole  del- 
l’Egeo da parte dell’Italia, rispose in modo 
cortese, ma preciso, come sempre, che l’Im- 
ghilterra non credeva di poter intervenire 
nel momento sulla questione, trattandosi 
di operazioni a scopo di guerra, le quali non 
potevano dalle Potenze essere considerate 
quali occupazioni definitive, qualunque po- 
tesse essere l’esito della guerra. 

Tant'è, che l’Italia dichia a più tardi 
per bocca del Presidente del Consiglio, on. 


Giolitti, interrogato sullo stesso tema delle | 


isole, che il Governo non aveva mai intéso 
di trasformare un'occupazione a scopo di 
guerra in conquista e che le isole sarebbero 
‘ate consegnate alla Turchia, non appena 
aurito l'impegno del ritiro delle sue truppe 
dalla Libia, oppure alle Potenze per quella 
destinazione che avessero creduto di darvi 
non appena conclusa la pace balcanica. 
Ora, se le Potenze hanno comunicato in 
tempo al Montenegro che, in coerenza alla 


concorde risoluzione presa in ordine all’Al- | 


bania, Scutari dovev: parte in- 

tegrante del nuovo è sa di vio- 

lazione della neutralità, ripetuta nella ri- 

sposta del Montenegro alla notificazione del 

comandante la flotta internazionale, manea 
semplicemente di base e di contenuto. 

Giova quindi augurarsi, sebbene con poca 

il Governo del Montenegro 

ai consigli e alle risoluzioni 

dall'Europa, risparmiando a sè e agli 

ulteriori, penosi sacrifizi. 


_r—=_——_——__ 
l'olitica ‘e diplomazia. 


I dispacci col segno & son, della notte 


Berlino, 6. — E' morto a soli 42 anni il direttore 
generale al Min. delle colonie von Spalding, che fu 
governatore pri rio dell'Africa orientale iedesca 

i acquistò grandi benemerenze sottomettendo gli 

igeni dopo una pericolosa ribellione. 

S) Vashington, 6. — La proposta di Bryan di 
chiedere alle Potenze che si concertino per riconoscere 
la repubblica cinese non è stata accettata all’unani- 
mità, perchè una Potenza teme che la Cina non 
possa organizzare un governo stabile. 

(S) Atene, 6. — L’incrociatore russo OQuralyetz 
è partito ieri per Venezia con 4 bordo il Granduca 
Dmitri Costantinovich. 

(S) Bar le Duc, 6. — Grosdidier, deputato repub- 
blicano di sinistra, è stato eletto senatore pel seggio 
lasciato vacante, dal Presidente della Repubblica, 
Poincaré. 

UN DISCORSO DI OPPOSIZIONE A. VIENNA 

Vienna, 6. — Il sindaco di Vienna dott. Weisskir- 
chner, ex-Ministro del Commercio ed ex-presidente 
della Camera ha fatto un discorso în un comizio 
cristiano-sociale criticando vivamente la politica 
estera della monarchia. 

Weisskirchner ha concluso nel modo segueni 
Noi abbiamo il diritto di dire al conte Berchtold: 
«ut Aut. O noi non abbiamo un interesse vero e pro- 
prio di creare un’Albania indipendente e allora la- 
sciamo pure correre, o noi abbiamo questo interesse 
e allora dobbiamo imporre la nostra volontà a chi si 


molteplici problemi connessi 


oppone. Ma l'attuale politica incerta e tastoni deve 
cessare, 


Da Parizi 
{Nostro fonogramma deila notte) 
Per interruzione della linea, questa notte 


non abbiamo ricevuto il solito nostro fono- 
gramma da Parigi. 


GERMANIA 
(Reichstag). — Si discutono verifiche 
Nasce un lungo e vivacissimo dibattito 
sull’elezione del noto deputato conservatore Vertzen 
eletto in sede di ballottaggio con 16,942 voti contro 
16,652 socialisti, quindi con 290 voti di maggioranza 
mentre 412 eleitori furono illegalmente esclusi dalle 
liste. 

La Giunta propone l'annullamento; i conservatori 
propongono il rinvio alla Giunta non essendo suf- 
ficientemente chiarito ii diritto al voto di, tutti 
quei 412, 

Dopo dibattiti eccitati il Reichstag respinge il 
rinvio con 155 voti contro 151 e annuila l'elezione 
con 160 voti contro 140. 


ere)" " _m_m_mc_— =] 


Le Potenze e la situazione balcanica 
CONFERENZA DI PIETROBURGO 
(S) Parigi, 6. — I giornali hanno da Costantino- 
poli: L'Ambasciatore di Russia in un colloquio avuto 
col Gran Visir avrebbe proposta un’azione in vista 
della pace. Quale azione ? 
LA VOLCNTA' DELLE POTENZE. 


(S) BERLINO, 6. — La Norddeutsche | 


Allg. Zeitung nella sua rivista settimanale 
a proposito della risposta degli alleati balca- 
nici alle Potenze e delle decisioni degli Amba- 
ciatori, scrive che senza tener conto dell’ 
cordo unanime della diplomazia il Montene- 
gro continua nelle operazioni militari per 
la conquista di Seutari. Considerando‘ che 
il Montenegro non ascolta affattoi consigli dei 
diplomatici, la ta montenegrina sarà bloc- 
cata dalla squadra internazionale. L'Europa 
è unita e risoluta a far rispettare le sue deci- 
sioni e Scutari sarà albanese. 
L'INTIMAZIONE AL MONTENEGRO. 


(S) Vienna, 6 — Il vice-ammiraglio britannico, 
quale comandante più anziano fra quelli delle squa- 
dre. partecipanti alla dimostrazione internazionale, 
diresse il 5 corr. al Governo montenegrino un tele- 
gramma da Cattaro, in cui annuncia ed espone il 
motivo dell'arrivo della flotta, domandando al tempo 
stesso che il Montenegro risponda immediatamente 
di essere pronto a conformarsi ai desideri delle Grandi 
Potenze. 

+ .(S) Cettigne, 6. Un comunicato ufficiale an- 
nunzia: L'ammiraglio inglese, comandante peranzia 
nità la squadra internazionale nelle acque di Antivari 
diresse ieri al pres. del Consiglio un telegramma per 
annunziare l’arrivo. della squadra internazionale 
ad Antivari e domandare al Montenegro di acedere 
ai desideri delle Grandi Potenze. 

Il pres. del Consiglio rispose samane che deplora 
profondamente di vedere riunita nelle acque del 
Montenegro la itotta internazionale allo scopo di 
esercitare una pressione sul Montenegroedì ottenerne 


l’adesione al desiderio delle Grandi Potenze circa l’as- | 


sedio di Scutari e la cessazione delle ostilità da_ parte 
del Montenegro nel territorio della futura Albania. 
Il Montenegro espresse già le sue vedute nelle comu- 
nicazioni del 2 aprile, dirette ai rappresentanti delle 
otenze. 
ertanto il Montenegro conferma tale comunicazio- 
ne all’Ammiraglio, aggiungendo che, malgrado la pres- 
sione determinata dalla presenza della flotta , il Mon- 
tenegro non potrebbe dipartirsi dalla sua attitudine, 
conforme alle esigenze dello stato di guerra tra gli al- 
leati e la Turchia, come pure al principio dello neu- 
alle Potenze sin dall'inizio delle 
0 a danno del Montenegro col- 
la presenza della fiotta internazionale nelle acque 
montenegrine. 


LA DIMOSTRAZIONE NAVALE 


+ (S) Parigi, 6. Il corrispondente del Temps 
da Pietroburgo ha ricevuto un altro telegramma dal 
Re del Montenegro, nel qualo questi dice che deplora 
la partecipazione della corazzata francese Edgard 
Quinet alla dimostrazione navale contro il piccolo 
e valoroso campione dell'indipendenza balcanica, 
che, con la sua libera esistenza molte volte secjare 
prepara la rivincita definitica della cristianità in 
Oriente. 

Questo telegramma aggiunge che, nonostante 
le misure coercitive dell'Europa, il Montenegro non 
cederà che aîla violenza. 


ostilità, princi] 


Congresso dell’ emigrazione 


i annunzia per la fine del corr. aprile 
la riunione in Milano di un Congresso del- 
lEmigrazione. 

Sui risullati pratici dei Con 
genere si sono avere dei ragionevoli 
dubbi; anzi — a giudicare dall’eredità lasciata 
dai due i de italiani all’ 
tenuti in Roma nel 1908 © nel 1911 - si do- 
vrebbe coneludere che queste più o meno 
solenni emblee riunito per trattare dei 
fenomeno 

torio sono delle piacevoli accademie, 
che nulla lasciano di positivo e di concreto. 
i meno, anche le chiacchiere in 

certi casi hanno il loro valore. 

La riunione del congresso di Milano si- 
gnifica che la questione dell'emigrazione 
preoecupa gli studioti e i filantropi; 
che il fatto economico e sociale riflesso nel 
continuo e sempre crescente esodo delle 
nostre popolazioni lavoratrici è un fatto 
degno di ponderazione; che le classi diri- 
genti sentono il dovere di seguire nella 


Sua marcia attraverso il mondo questo | 
| dante dell'esercito di Ciatalgia a nome del Re, un 


esercito pacifico che noi mandiamo a pro- 
durre in lontane contrade la ricchezza e 
ad affermarvi la inesauribile vitalità di 
nostra stirpe. 

E questo non è poco. I risultati che pro- 
babilmente non daranno le discussioni dei 
congressisti, li avremo dall’azione alacre 
degli elementi posti in moto dal Congresso, 
per cui si accenderanno le utili iniziative. 

“ 
Giova ripeterlo. x 
Finora l’Italia non ha ricavato il mil 


lesimo dei vantaggi che avrebbe potuto 
ritrarre dalia propria emigrazione, speciai- 
mente transatlantica. ._ 

In questi ultimi anni il Governo ha orga- 
nizzato i servizi dell’emigrazione per quanto 
riguarda la tutela e l’assistenza degli emi- 
granti ed ha fatto opera sapiente e provvida, 
opportunamente sussidiata da private As- 
sociazioni, che si sonorese e si rendono bene- 
merite. 

Ma non basta. 

Alla materia grezza, che sotto forma di 
mano d’opera manuale mandiamoall’estero, 
occorre associare altri due indispensabili 
fattori: l'intelligenza e il denaro. Dell’una 
abbiamo a dovizia; dell’altro non difettiamo. 

Ci manca quello spirito d’infrapresa che 
possiedono in sommo grado gli inglesi, i 
tedeschi, i francesi. Abbiamo moltitudini 
impavide, che affrontano il pauroso ignoto 
ai di là dell'Oceano, non abbiamo industriali, 
commercianti, capitalisti che quelle molti- 
tudini seguano per metterne a profitto le 
attività feconde. 

Pochi ignorano che i Sindacati inglesi nel- 
l'Argentina hanno guadagnato milioni “di 
lire sterline colonizzando terre fiancheggianti 
le ferrovie col braccio italiano. 

"1 

Il problema emigratario non può disgiun- 
gersi dal problema dell’espansione econo- 
mica nazionale: stanno come causa ed effetto. 

Mentre il Governo provvede alla vigi- 
lanza, alla guida e alla protezione degli e- 
migranti, l’azione privata deve tendere 
alla fecondazione, per così esprimersi, del 
campo in cui l'emigrazione esercita le sue 
forze produttive. 

Non si deve più credere all’estero che 
TItalia nonsaesportare chela merce uomodi 
fatica; l’Italia in quest’ultimo decennio 
ha provato di saper produrre e dare ben'al- 
tri valori — valori preziosi — in ogni manife- 
stazione dell’attività umana. 

Ciò che abbisogna è di comporre in fascio, 
di organizzare e dirigere questi valori. È 
questo è compito non delGoverno, ma del 
paese. I tedeschi, i belgi e ultimamente 
anche gli spagnuoli hanno saputo concen- 
trare nelle regioni platensi con tanta aecor- 
tezza e tale slancio i loro sforzi, creando ap- 
positi organismi di propaganda e di azione 
commerciale, da insidiare, se non conqui- 
dere del tutto, la prevalenza acquistata in 
mezzo secolo di aspro lavoro dall’elemento 
italiano. 

Il mondo oggi è degli alacri: chi indugia 
nella ressa dei concorrenti, è implacabil- 
mente schiacciato. 

-_ 

Conviene che si tenga vivo l'interesse 
pubblico intorno alle questioni riflettenii 
l’espansione dell’Italia all’estero; che si 
intensifichino gli studi e alla pratica soluzione 
dei complessi problemi si esercitino lesane 
attività del paese. 

Il Congresso dell'Emigrazione, che si sta 
preparando nella industre capitale lombarda, 
contribuirà, non foss’altro, ad alimentare 
la fiamma dell’idea superiore, da. cui sono 
ispirati i promotori dell’intere 
vegno. E poichè durante la discussione 
delle materie sottoposte all’esame del Con- 


cap 
tale ite ric: Sud, è 
sperabile che da tali esempi si attingano 


| norme e impulsi a più vaste iniziative sem- 


pre nello intento di raggiungere questa 
a finalità: che la nostra emigrazione, 
Imente transoceanica, cessi di essere 
soltanto materia di sfruttamento per i paesi 
che la ricevono e sia invece strumento e 
veicolo di espansione commerciale e di 
prosperità economica per la Madre Patria. 


Conflitto balcanico 


LA RESA DI ADRIANOPOLI 


+ (S) Sofia. 6. Di fronte a versioni inesatte dif- 
fuse sulla resa di Sciukri Pascià, il quartier generale 
comunica le seguenti dichiarazioni di Sciukri Pascià 
stesso: 

Il 25 marzo mi trovavo col mio stato maggiore 
nel mio quartiere al vecchio forte Il drim.Dopo l'i 
ruzione delle truppe del settore est nella città, dotti 
il segnale di cessare le operazioni e una mezz'ora dopo 
si presentò îl comandante del reggimento della guardia 
bulgara colonnello Marcholeff, che rimase presso di 
me circa un'ora. 

Quindi accompagnaio da due ufficiali del reggi- 
menio della guardia, mi recai presso il reggimento 
Vasofî che si irovava nell'interno della citià. Mi pre- 

entai al comandante del reggimentoe passai una me- 

Z’ora in sua compagnia; dopo ciò ci recammo presso il 
generale Vasoff in automobile per sapere dove si tro- 
vava il generale Ivanofi, comandante dell'esercito 
bulgaro. 

Il generale Ivanoff mi trattene una mezz'ora 
quindi tornai al mio quartiere. ove appresi che un 
ma giore serbo ora venuto con vari soldati in mia as- 
senza, ma io non lo vidi. 


A GIATALGIA 
*® (5) Sofia. 6. Il quartier gnerale annunzia, che 
il 31 marzo parecchi battaglioni turchi appoggiati 


dalla flotta turca, si avanzarono a parecchie riprese 
verso l’ala destra bulgara a Ciatalgia, nella direzione 


«di Kum Burgas, ma essi furono ogni volta respinti. 


Alquanto più tardi le truppe si slanciarono nuova- 

mente sino a circa 300 passi dalle posizioni bulgare. 

nostante un fuoco violento, i turchi operarono 

vari attacchi contro i reggimenti bulgari i quali riu- 
scirono a respingerli. 

Ricognizioni inviate il 3 ed il 4 corr. sul fronte del 


| terzo reggimento bulgaro trovarono nelle vicinanze 


delle trincee bulgare più di 1200 cadaveri turchi. In 
seguito alla ammirevole condotta del terzo reggi- 
mento, il generale Savoff ha indirazzato al coman- 


telegramma ringraziando il terzo reggimento per il 
valore e l'abnegazione di cui ha dato prova 
A SCUTARI 

%(S) Belgrado, 6. Si assicura in questi circoli che 
i) -. serbe giunte recentemente a San Giovanni 

i Medua con 16 trasporti grecierano state promesse 
al Montenegro’ prima cheil Governo serbo ricevesse la 
comunicazione delle Potenze relativa a Scutari, e che, 
in seguito alla comunicazione suddetta, il Governo 
serbo non effettuerà più alcun ulteriore inviodi truppe 
al Montenegro, 


I GIUDIZI DELLA STAMPA ESTERA ' 
SULLA RISPOSTA DEGLI ALLEATI. 


(S). Parigì. 6. — I giornali commentano la. rispo- 
sta degli alleati balcanici allo Potenze  affer- 
mano che essa costituisce un rifiuto velato di sotto- 
mettersi alle condizioni proposte dall'Europa. 

Il Figaro, dichiara che la Francia studia le modalità 
possibili di una indennità da pagarsi dalla Turchia agli 
Stati balcanici: essa cercherà nella prossima conferen- 
2a finanziaria che si riunirà a Parigi i mezzi di dare 
soddisfazione agli alleati senza rovinare le finanze tur- 
"i Edd 

(S) Berlino. 6. — I giornali commentano la ri- 
sposta degli alleati alle Potenze. 

La National Zeitung dice che nei circoli diploma- 
tici si ritiene che la conferenza degli Ambasciatori 
riuscirà a stabilire un compromesso sui punti prin- 
cipali ancora in questione © a dare una base ai lavori | 
di una commissione internazionale ufficiale per la sti- | 
pulazione della pace. I 

La Taeglische Rundschau scrive che gli Stati balca- | 
nici si prendono giuoco delle Grandi Potenze di fronte 
alle quali dimostrano la loro sfiducia chiedendo di 
conoscere anticipatamente le frontiera albanese. 

Il Berliner Tageblatt dice che le Potenze non po- 
trebbero in aloun caso accettare le richieste degli allea- 
ti circa le isole del Mare Egeo. 


IL VASGELLO FANTASMA. 


(S) Port Said, 6. — L’incrociatore turco Hamidié 
è giunto a Porto Said stamane alle 8. 


Credito, Industria e Commercio 


Nonostante il continuato bombardamento di Scu- 
tari, la dimostrazione navale e tante altre belle cose, 
che hanno cominciato ad annoiare, il mercato inter- 
nazionale non ha modificato le sue opinioni e nel com- 
plesso ba mantenuto tranquillamente la sua attitu- 
dine di fiduciosa aspettativa nella diplomazia europea, 
la quale ha da fare con certi clienti, che sono incon- 
tentabili. 

Per fortuna, Sua Grazia sir E. Grey conserva tutta 
la calma britannica e calcola sui miracoli della per- | 
sussione, tanto più che se il tirar în lungo 
per voler insistere su certe pretese inammissibili, 
aggiungendone magari ogni giorno una nuova per 
rinfrescar le vecchie, contribuisce a protrarre uno | 
stato di cose poco piacevole per tutti, chi paga in 
definitiva le spese di questo tirar în lungo sono special- 
mente gli Stati belligeranti. | 

Naturalmente, dato questo stato di cose, le borse 
che vivono di elettri rimangono  paralizzate, 
ossia senza volontà; non deprimono i corsi perchè 
in fondo ritengono che anche la guerra balcanica, 
come la libica e come tutte le guerre di questo mondo 
debbono pur finire e sovratutto si sentono sorrette 
dal fatto che le sei Potenze, nonostante le difficoltà 
lo pretese dei belligeranti etc. etc. mantengono (cosa 
incredibile) un'armonia perfetta, degna di un quar- 
tetto 0 quintetto di Corte. 

Tutto al più si nota oggi nel termometro una discesa 
di qualche linea, che viene subito corretta nel giorno 
dopo - conservando però nel fondo una tendenza 
piuttosto fiduciosa per una definizione pacifica, 
che non potrebbe più durare molto a lungo. 

Basta del resto dare uno sguardo al prospetto com- 
parativo dei prezzi fra la settimana scorsa e quella 
precedente per convincersi che il mercato generale 
si mantiene quieto, tranquillo e... inattivo, giacchè 
questa, riassumendo, è la nota dominante, tantochè 
per risparmio di tempo e di spese telegrafiche ho 
creduto di risparmiare questa volta il bollettino ebdo- 
medario delle varie piazze, che si trovano tutte nella 
stessa condizione. è 


Soltanto la rendita francese è calata di un punto, 
giacchè anche in Francia conviene vendere il 3 % 
per comprare buoni del Tesoro al 4%. In quanto 
a quella spagnuola, che in gran parte è pure in F'ran- 
cia, sotto l'alto patrocinio di Casa Rotschild, è pro- 
babile che abbia risentito lo stesso effetto. 

Del resto più che ricercare cause ed effetti, che con- 
cludono a nulla è meglio augurarsi di veder finito que- 
sto concerto balcanico, che ha finito per generare 
l’accidia generale. 

— Il mercato monetario continua a mantenersi 
in condizioni normali: dico normali, in rapporto alla 
situazione politica internazionale, poichè la Banca 
d'Inghilterra non presenta che un milione di st. in 
meno nella riserva, dopo aver fatto fronte alle non 
poche esigenze della liquidazione trimestrale: men- 
tre per compenso le Banche nord-americane hanno 
portato la loro eccedenza sul limite della riserva legale 
a oltre 3 milioni di sterline. 

Non pare che la morte di Pierpont Morgan, l'in 
signe artista nel suono dei milioni abbia portato al- 
cuna alterazione nella bolgia — o borsa-di New York. 


Mercato inglese. 
29 marzo 1913 5 aprile 1913 


Banca d,Inghilterr: 
della Banca nostra che, in causa di una forte espan- 
sione nella circolzione, solo in parie contrabbilanciata 

importazioni d’oro dall'estero, lu riserva è dimi 

nuita di 1.0: rline © resta a 25.726.959 sterline. 

în causa però di una notevole diminuzione nei 
depositi Ja sua proporzione agli impegni è învece 
salita di 2 punti o 4 a 41 7/8 per cento. 4 

Il tasso di sconto sul mercato libero, assai più 
facile, ha oscillato fra il 4 344 il 5 (ufficiale) per cento 


per le migliori cambiali a tre mesi. 


n 
Mercato american La situazione ebdomadaria 
delle Banche Consociate di New York si presenta 
ancora più forte. TE È 
La riserva totale è salita di 53.800 sterline a 
81.507.400 sterline, mentre la sua eccedenza sul | 
minimum legale è ancora salita a 3.127.200 sterline. 


Mercato francese. 


29 marzo 1913 5 aprile 1913 


3 aprile 1913 Diff. dal 27 marzo 
3.245.887.499] + 10.665.088 
610.110.657 3.056.368 | 
1.939.852.701| + 158.740.362 | 
713.754.601] + 12.863.591 
620.000.483| — 12.524.436 
141.096.152] — 102.145.400 
5.850.605.405] -}- 250.957.320 


Mercato italiano. 
29 marzo 1913 5 aprile 1913 
Rendita 3,50% 97 95 
Rendita 3 4 % 98 16 


Imprese fondiane . 
Elba » 
Metallurgica 
Ferriero 
Ansaldo . 
Zuccheri nuovi . 
Id. Valsacco . 
Montecatini . 
Molini ....-- 
Carburo Roma 
Kerka . 
Antimonio 
Azoto . 
Elettrochimiche 
Concimi 
Cines 

Obbligazioni 
Ferrovie 3% ...... 
Ferr Ital 4% .... 
Banca Ital. 3,75 % - 
C. R. Milano 5% ... 
S. Paolo Torino 


i Economia e Statistica 


GRAN RIBASSO NELLE DOGANE 
DEGLI STATI UNITI. 


(S) WASHINGTON, 6. — Lunedì la Com - 
missione delle vie e dei mezzi di trasporto 
presenterà alla Camera dei rappresentanti 
un progetto di revisione delle tariffe doga- 
nali. 

Tale progetto che riduce al massimo del 
50 per cento i dazi attualmente in vigore 
propone dazi inferiori a quelli proposti da 
mezzo secolo. Esso sopprime le taritte mas- 
sima e minima ed autorizza il Presidente a 
negoziare trattati di reciprocità con le na- 
zioni disposte a fare concessioni doganali 
agli Stati Uniti. 

IMPORTAZIONI TEMPORANEE 
NEI MESI DI GENN. E FEBBRAIO 1913 

Questa categoria di materie prime destinate al. 
ia fabbricazione di prodotti da esportare sono saliti 
in soli due mesi a lire 12.983.206. i 

Fanno parte di questa importazione fra gli altri 
i seguenti prodotti che assumono maggiore impor- 
tanza: n 

— Zucchero - Ferro e acciaio per la costruziorie di 

ie e tranvie, - ferro e acciaio per la 

ione dì tubi saldati, - Materiali metallici 

per la costruzione di macchine, caldaie e apparecchi 

Lamiere di ferro stagnato, - grano duro per paste, - 
Segala per macinazione. 

Riguardo al grano e alla segala notiamo come que- 
sta importazione nei due mesi abbia raggiunto 
la cifra per il primo di 24.815 tonnellato e per un 
valore di 5.459.300 milioni; per la seconda di 26.461 
tonn. e per un valore di 5.554.710 milioni. 

Riguardo alla importazione in questi due. mesi 
diamo la cifra dell'ammontare dello merci entrate 
a regime ezzezionale di favore in applicazione di 
leggi speciali o di trattati di commercio, come: Spi- 
rito; Acquavite; oli di catrame; Melazzo di canna; 
Orzo per la fabbricazione della birra; Pesci in sala» 
moia, Formaggio brindra; Risino per la fabbricazio. 
ne dell’amido; Mattole di cotone operate; ecc., ecc. 

Queste merci a semi franchigia hanno pesato sul 
bilancio dell'importazione per un valore complessi» 
vo di lire 737.960. 

A complemento di questi dati succinti sulla im» 
portazione a regime speciale, facciamo un cenno del- 
l'esportazione di prodotti fabbricati, in tutto. o in 
parte, con materie prime importate temporanea 
mente. 

Il valore di questa esportazione è di L 21. 445.428, 

CONSUMO MONDIALE DEL TABACCO. 

Ecco, secondo i calcoli di una Rivista tecnica ame. 
ricana, alcuni dati interessanti sul consumo del ta= 
bacco in tutto il mondo. 

S'intende he non bisogna pretendere alla preci» 


diale del tabacco è negli Stati Uniti, che sono pure i 
maggiori produttori, si può tener fede alla riputata 
Rivista nord-americana. 

Essa valuta il commercio mondiale del tabacco 
in 2 miliardi e 400 milioni di franchi. I paesi che 
esportano annualmente le maggiori quantità sona 
i seguenti. Avvertiamo che le cifro rappresoritano 
dollari, ossia seudi. ) 

Da queste cifre, alle quali si deve sempre applicare 
una certa tara, risulta che il tcbacco manufatto 
rappresenta per Cuba il 45 % del valore della sua 
esporrazione totale e l'11 % per gli Stati Unità. 

I paesi che sono i maggiori importatori di tabacco 
sono î seguenti: 

Germania 112.000.000 di dollari — Stati Uniti 
96.000.000 — Inghilterra 80.000.000 — Austria-Un» 
gheria 32.000.000. 

100.800.000 
22.400.008 
11.900.000 
8.000.000 
4.800.000 
4.000.000 
3.640.000 
21.600.000 


Cuba: 
Stati Uniti: 
Egitto: 
Brasile: 


Giappone: 
Algeria: 
Belgio: 


sione in lire e centesimi, ma siccome il mercato mon-' 


Tsbasia 


Alta Italia 


Milano, 6 (ore 15). Il Consiglio generale delle leghe 
si è riunito presso la Camera del Lavoro per rispondere 


della Camera del Lavoro aveva già dato risposta 
favorevole allo sciopero, esprimendo però il desiderio 
che anche il Consiglio delle leghe si pronunciasse in 
proposito. 

Il detto Consiglio, dopo vivacissima discussione, 
votò un ordine del giorno, col quale si approva l'effet- 
tuazione dello sciopero generale immedisto nel caso 
di un nuovo eccidio e si invita in conseguenza la Com- 
missione esecutiva a fare opera di propaganda per- 
chè la manifestazione proletaria abbia completa riu- 
scita. 

Il Consiglio discusse poi intorno al Psimo ' Maggio 
ed approvò il programma di una manifestazione con 
cortei rionali, i quali, partendo dalla Camera del La- 
voro, si recheranno all'Arena, dove avrà luogo un 

io contro la guerra e contro la disoccupazione. 

Spezia, 5. — Ignoti ladri penetrarono la scorsa 
notte nei locali della Direzione del Genio marittimo. 
E' notevole che i detti locali si trovano nell’ Arsenale, 

I malandrini riuscirono ad aprirne una asportan- 
done L 600. L'altra però che conteneva ben 80.000 lire 
resistette alla sega circolare. 

Bergamo, 6, — Ieri sera ebbe Inogo un'adunanza 
dei mattonai per discutere circa la situazione creata 
dal fatto che i proprietari hanno respinto le domande 
di miglioramenti economici. La discussione riuscì 
tempestosissima. Alla fine fu votato un ordine del 
giorno col quale si delibera losciopero di tutti î for. 
naciai. della. provincia e lo spegnimento delle fornaci 
per stasera a mezzanotte. 

Venezia, 6. — Ignoti ladri penetrarono la scorsa 
notte mediante chiavi false nell’oreficeria Mello, si- 
tuata nel punto più centrale della città, e, dopo avere 
tagliato con un diamante la grande lastra della vetri- 
na centrale, ne asportarono gioielli per un valore di 
L 150.000. Dei ladri che si ritiene siano forestieri, 
ren si ha finora alcuna traccia. 


LA COMM. DELLE X GIORNATE DI BRESCIA. 


(S) Brescia, 6. — Questa mattina si è commemo- 
rata solennemente la eroica decade bresciana. 

Un lungo ed imponente corteo, partendo dalla 
Piazza della Loggia, si è r:cato al cimitero, dove 
alla presenza di tutte le autorità civili © militari, 
l'avv. Monti, applauditissimo, ha ricordato gli eroi 
delle dieci giornate bresciane. 


NEL COLLEGIO DI SALA CONSILINA. 


Padula, (Salerno), 6. — Questa mattina l'Ammi- 
nistrazione Comunale fatta segno ad accuse d'avver- 
sari in mala fede, alla presenza di oltre tremila per- 
sone, plaudenti all'on. Camera, al Sindaco e al Con- 
siglio Comunale dette conto dell’opera amministrativa 
segnita, rassegnando quindi dimissioni. 

Gli assessori sfidati al contradditorio si astennero 
dall'intervenire. disertando. con speciosi pretesti 
l'arena civile del dibattito di pubblico. 

Parlarono applauditissimi il Sindaco Lagalla, 
l'avv. Accetta, il dott. Santelmo, quindi l'on. Camera 
fu fatto segno a grandi entusiastiche ovazioni. Rom. 


Italia Centrale 


Ferrara, 6. — Si ha da Massa Fiscaglia che quelle 
Società operaie avevano cercato di riprendere le 
pratiche per la soluzione dello sciopero agrario che 
dura da due mesi. Il tentativo era stato suggerito dal 
fatto che i boari e gli obbligati furono tutti trattati e la 
loro condizione si fa sempre più critica di fronte alla re- 
sistenza degli agrari. 

Ma, avendo la Commissione nominata dalla Scietà 
messo avanti come patto il ritorno degli sfrattati, la 
modificazione del contratto di Invoro e l'istituzione del- 
l'ufficio di collocamento (precisamente le domande che 
già determinarono lo sciopero) gli agrari non ammisero 
la possibilità di una discussione. 

La situazione è così aggravata. Si prevede che ver- 
ranno abbandonate le colture essendo ormai passato il 
tempo delle semine. 


Italia Meridionale 


Napoli, 6. (ore 23.15). — Stasera nel gran salone del- 
la Borsa il sen. De Martino ha tenuto una conferenza 
sulla Somalia italiana illustrandola con magnifiche 
proiezioni cinematografiche. Assisteva un pubblico nu- 
meroso e sceltissimo, "Tra gl’intervenuti notavansi îl 
Duca d'Aosta, il Sindaco, il Prefetto, molti senatori 
e deputati, numerose signore. 

L'oratore fu calorosamente applaudito. 
d'Aosta gli rivolse vive congratulazioni. 

Lecce, 6; ha da Copertino che stamane la 
bambina Cosima Leo, di anni 7, portando in braccio 
una sorellina di 14 mesi, passò vicina ad una caldaia 
diacqua bollente. Disgrazia volle che le vesti della 
Cosima si impigliassero in un gancio della caldaia, 
che si rovesciò per terra. La Cosima fu lesta a spic- 
care un salto per non essere investita dal liquido bol- 
lente, ma scivolò e cadde insieme alla sorellina. Alle 
grida accorsero i famigliari. Le due bambine avevano 
riportato ustioni gravissime. La più piccola è morta 
dopo poche ore di orribili spasimi i 
condizioni gravi ma non disperate. 


Nelle Isole 


N Duca 


Sassari, . Un numeroso gruppo di ferrovieri, riu- 


nitosi stamane neilocali della. Sezione socialista, 
ha deliberato ad unanimità di proclamare lo sciopero 
generale per il primo maggio seil Governo non con- 
cederà entro il corrente aprile l'equo trattamento. 

— Si ha da Oliena che la scorsa notte în quel 
territorio il maresciallo Pirastu e il carabiniere Langheu 
imbattutisi nel pericoloso latitante Carmene Biscu, 
gli intimarono il « fermo ». Il malandrino per tutta 
risposta sparò due colpi di rivoltella contro il cara- 
biniere Lungheu, ma senza colpirlo. A sua volta il 
«milite sparò a mitraglia contro il latitante ferendolo. 
Tuttavia il Biscu riusei a fuggire lasciandosi dietro 
però evidenti traccie di sangue. Quale favoreggiatore 
della fuga è stato stamane arrestato il capraio Gio- 
vanni Puggioni. 

Provincia Romana 
Rocca di Papa, 6. — E° qui oggetto di viva soddi- 
ione l’efficace aiuto che il Ministro di Agricoltura 
accorda a questa Università Agraria. In questi giorni 
somostati piantati 700 gelsi donati dal detto Ministero. 
Il dono è tanto più gradito in quanto l’Unitersità 
sta preparando pubblichefconferenze per raccomandare 
«la. gelsicoltura © la bachicoltura nella nostra regione, 
dove furono già fiorenti mentre ora non sono tenute 
in alcun conto. Il Ministero di agricoltura ha regalato 
anche numerose piantine di pioppi del Canadà, con 
le quali si sta facendo un vivaio, Come è noto la col- 
tivazione di questi pioppi che servono alla fabbrica- 
zione della carta, è raccomandata come assai red- 
-ditizia. 

Velletri, 6: La direzione generale delle ferrovie 
di Stato ha comunicato che col primo del prossimo 
mese di maggio sarà istituita una nuova coppia gior- 
naliera di treni in partenza da Roma alle 9.20 del 
‘mattino e in partenza ds Velletri alle ore 18; oltre 
‘» questo treno, che rimarrà per tutto l’anno,se ne avrà 
uno festivo per la stagione estiva in partenza da Ve- 
fetri allo 20.52. 

Si aggiungs che gli orari saranno finalmente mol- 

ificati secondo i desideri da lungo tempo manifestati 
dallo popolazioni interessate; così il primo treno da 
Velletri diverrà accelerato, partendo alle @22 del 


A questi migliorainenti ne seguiranno altri, pure 
notevoli sul tratto]Velletri-Terracina, pel quale sono 
allo studio anche alcune decisive modificazioni all’at- 
tuale tracciato per modo da rendere più breve ed 
agevole la percorrenza. 

—__——— 
SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per ì segmenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi‘7 Aprile colle stazioni 
sotto-indicate: - 

Firenze e Prinz Luitpold, con Genova e Palmaria — 
Caronia, Roma e Canopic, con Isola Chiesa e Castel 
Sant'Elmo — Mendoza e Venezia, con Castel Sant'El- 
mo e Sferracavallo — Omrah, Schleswig, Osiris © 
Egypt, con Taranto — Carpathia, con San Cataldo e 
Viesti. 
aaeeeeeeeee——__zoa 


Mercati italiani ed esteri. 
ci 


Cologna Veneta.— Frumento mercantile L. 29. 

a 29.75, frumentone 18.75 a 20. -, avena 23. - a 23.50 
al quintale. 

Fermo— Framento L. 28.70, frumentone 22,39, 
fava 26.13 al quintale. 

Montepulciano, — Frumento calbigia: gentil 
bianco L. 30.50 a 31. -, gentil rosso 30.50 a - -, fru- 
mentone 19.50 a 20. 

Osimo, — Frumento L. 29.50, frumentone 20.50 
al quintale. | 

Mantova, 8— Frumento d’oltre Poda L. 30.25 a 
30.40, fino da 29.85 a 30.10, mercaritilo 28,75 a 20.50, 
frumentone 20.25 a 20.30 al quint. 

— Frumento L. 28.75 a 29.50. frumentone 
avena 23.50 a 24, al quintale. 
frumento da L. 29. a 29.25, frumeni 

bianco 16.20 a 18 id. giallo 16.90 a 20.10 avena 2: 

a 27.75, riso nostr. 42 a 47, giapponese 38. a 40, 

fagioli alpigiani di pianura 

12 al quintale; segale 13. a 18.50 all’ettolitro 

Brescia,2— Frumento mercantile L. 28.50 a 
id fino 29.50 a 30; frumentone taiolone 1 
agostano 18. a 19, pignoletto 18.50 a 18. 

Casale. — Frumento L. 29 a 30, meliga 19.50 a 
20, avena 23 a 24, fagioli comuni 26 a 29, id dall’oc- 
chio 40 a 41, fave 23 a 23.50, ceci bianchi 38 a 40, 
riso nostrano 39 a 42.50 al quintale. 


Farine. 


Brescia. — Farina da pane L. 38.50 a 59, da pasta 
37.50 a 38, id. di frumentone fioretto 23 a 23.75, co- 
mune 20 a 20.50 al quintale. 


Vicenz 


Crusca da L. 18 a 18.50, cruschello 15.75 a 16.25 al | 


quintale. 

Grosseto. — Farina di frumento marca B. L. 39 
40.50, semola 18.50 a 19 al quintale. 

Siena. — Farina di frumento marca B. L. 38 a 39, 
semole 18 a 19 al quintale. 

Previso. — Farine n. 0 L. 42, n. 1 da 37.50 a 32, 
erusca 16 a 17, cruschelli ‘15a 16alquintale. sacco 
compeeso. 

Bestiame 


Siena. — Bestiame da macello bovi L. 190 a 200, 
vitelli L. 220 a 230, id. da latte 240 a 250 al quintale, 
peso morto netto dei pubblici macelli. 

Suini L. 120 a 130, agnelli 85 a 90 al quintale a 
peso vivo. 

Parma. — Prezzi dei bovini venduti a peso vivo 
quintale: buoi 18 qualità da L. 90 a 98, 2* qualità da 
78 a 90, manzi di 1* qualità da 90 a 98, 2* qualità da 
78 a 90, vacche di 1* qualità da 67. a 78, 2* qualità da 
58 a 67, tori di 1° qualità da 67 a 78, 2 qualità da 
58 a 67, vitelli 110.a 135. 

Torino, — Sanati L. 11.50 a 13.50, vitelli 9 a 11.50, 
buoi manzi 7 a 9.50, moggie o manze e torelli 6 a 8. 
tori 7 a 9.50, vacche e soriane in genere 4.25 a 7.25, 
suini 12.75 a 13.75, montoni pecore e capre 5.50 a 7.50, 
capretti 16. a 18. 

Verona. — Buoi 470 19 qualità L. 85 a 95. id. di 2 

, id. di 3 50 a 60, vacche e tori 84: vacche 1° 
tà. 70 a 80, id. di 2* 55 a 65, id. di 3°.45 a 50, tori 
1° qualità 70 a 80, id. di 2* 50 a 60, vitelli da latte 72 
da 90 a 110, castrati 136 da 60 a 75 al quintale a peso 

. Suini lattoni 68, cavalli 118. 

Nei prezzi esposti non è compreso il dazio. 

Formaggi e burro 

Genova. — Parma (reggiano 1912) da L. 210 a 215, 
(1911) 240, (1910) 275 a 280, id. con sfoglio (1911) 
220 a 

Piemonte nuovo da L. 130 a 150 , stagionato 135 
a 140 stravecchio del fieno 200 secondo peso difetto 
130 a 140. 

Piacentino stravecchione da 260 a 300, scarto magg. 

quartirolo 120, Sardo bello 143, vechio 

tag. 165 a 175, sbrintz vecchio 240, stra- 

chio 250 a . id. nuovo 220 a 225, gorgonzola 

150, idem senza barlte 175 a 180, griviera uso Hem- 

menthal 185 a 190, idem vero Hemmenthal naziona- 

lizzato 240 Olanda donto nazionale 215, icem piatto 

stracchino nazionalizzato nuovo 225. Il tutto 
reso per 100 kg. in Darsena. 

Pavia. — Burro naturale, prima qalità superiore 
L. 2.85 al chilog. fuori dazio. 

Poirino. — Burro L. 3 a 3.20 al chilog. 

I -gio Emilia. — Burro nostrano L. 3.10 a 3.50, 
90 a 2.20, strutto 1.70 a 2, al chilogrammo. 
aggio da pasto L. 1.65 a 2. vecchio 1% qualità 
. it. di 22 1.65 a 2 st«avecchio 2.90 a 3.30 peco 

al chilogrammo. 

Burro L. 4 al chilog. Formaggio di vacca 

.50, id. di pecora 1* qualità 3.50 al chilog. 
Oto e vino 

Firenze. — Olio d’oliva 1* qual’ L. 180 a 190, id. di 
2 155 a 160, id. di 3* 135 a 145, da ardere 80 a 95 al 
quintale fuori dazio. 

Grosseto. — Olio d'oliva L. 140 a 150 al quintale- 

Montepulciamo. — Olio d'oliva L. 175 a 185 al quin. 
tale. 

Napoli. — Prezzi degli 
Gallipoli: contanti, L. 10: 
agosto 109.50. 

Gioia: contanti 107, .10 maggio 108.50, 10 agosto 
110.50. 

Siena. — Olio d'oliva L. 155 a 190 al quintale. 

Teramo. — Olio d'oliva. (commestibile) 13 qualità 
L. 200. id. di 2* 180. da ardere 155 al quintale. 

Alba. — Nebiolo L. 86, barbera 46, dolcetto 40 
l’ettolitro. 

Macerata. — Vino comune da pasto L. 35. 

Novi Ligure. — Vino L. 34 a 35. 

Chieri. — Freisa LL 36 a 48. 

Grosseto. — Vino (produzione locale) L. 27 a 34 
l'ettolitro. 

Montepulciano.. — Vino rosso dell'annata di 
Chianti o collina L. 32 a 35, di pianura 28 a 30 all’ettol. 

Siena. — Vino rosso dell'annata di Chianti o colli; 
na L 26 a 38, id. di pianura 20 a 25, bianco dell’anna- 
ta brusco © secco, 18 a 22, dolce o filtrato da 19 a 25. 
all’ettolitro. 

Teramo. — Vino comune da pasto 1* qualità L 40 
’ettolitro. . 

Udine. — Vino nostrano fino da 42.50 a 52,50 id. 


(dura) L. 


ii alla Borse di Napoli: 
, 10 maggio 107.50, 10 


‘comune da 37.50 a 42.50 all'ettolitro. 


‘Alessandria. — Vino rosso comune 1* qualità L. 40 
& 42, id. di ® 84 a 38 l’ettolitro in città al minuto; 
‘al tenimento all'ingrosso: 1° qualità 96 a 38, ® 32 236 
all'ettolitro, È 

Firenze. — Vino rosso'cominne vecchio L. 65.8 70, 
idem nuovo 1° qual. 45 a 50, id. di 34 a 44, iiem » 
21 a 35, bianco 32 a 42 l’ettolitro fueti dazio. 


. a 40, patato 8 a | 


- Foraggi asti. » 
Firenze. — Fieno È. 11 a 12, paglia 450 Sal 
quintale. 3 

Forti. — Fienò da LL 5,50 a 8. paglis di frumento 
3 a 4.10 al quintale. : 

Sementi trifoglio Ia 190 a 135, Iupinella nostrana 
105.115, medica 70 a 90, sulla 160 a 190, al quintale. 

— Sere trifoglio lirè 120 a 140, erba Spa- 

gna 852 100 al quintale. 
io Emilia. — Fieno maggengo L. 12 a 13, 
guaime 1l'a 10, maggengo bassa provincis'9.50 a 10, 
erba Spagna 0,50 a 10 al quintale. col dazio di lire una. 

Paglia di frumento LL 4 a 4.50 id. di riso chiuse 5 
2 5.50, id. ranghino 3. a 3.50, id. valliva 3 a 3.50, stra- 
me in genere 5 a 5.50 al quintale. 

Teramo. — Fieno di 1° qualità L. 9.50 paglia di 10 
qualità al quintale. 

Verona. —Fieno maggengo liro 9 a 0.50, azostanio 
7.50 a 8, terzuolo 6.50 a 7, erba medica 7, a 7.50, pa- 
glia di frumento sciolta 3.25 a 3.75, id. imballata 4 
a 4.40 al quintale. 

Seme erba medica fina L. 95 a 115, id. mercantile 
70 a %, trifoglio fino 140 a 160, mercantile 100 a 120 
al quintale. 

Cremona. — Fieno maggengo de L. 10.8 11, lu 
gliano 9.50 a 10, terzo e quarto taglio 9 a 9.50, paglia 
di frumento imballata 4 a 4.50 di riso sciolta 3 a 3.50 
al quintale. 

Seme colza (verzacchi) L. 29 a 30, trifoglio ladino 
inìmune da cuscuta 300 a 350, trifoglio grosso 130 a 
160, erba medica 110 a 120, al quintale. 

Macerata. — Fieno L. 10 paglia di frumento 4, al 
quintale. 

Mondovi. — Fieno maggengo alla cascina L. 8.50 
a 9, agostano nel prato $ a 8.50, trifoglio 6 a 6.50 
paglia nuova 5.50 a 6 al quintale. 

Rvcconiui. — Fieno L. 10,30, paglia 4,30 al 
quintale. 

MATERIE UTILI ALL'AGRICOLTURA 


Perfosjato minerale. — Nulla trapela ancora in 
questo periodo di preparazione della prossima cam- 
vamente ai nuovi prezzi. Intanto in al- 
cune zone è ancora attiva la richiesta di merce pronta. 
Scorie Thomas. — Lo stesso dicasi per le scorie 
per le quali i produtori ancora non si sono pronun- 
ciati . 
olfao ammonico. — La situazione di questa ma- 
teria resta invariata! scarsissima la richiesta per conse- 
l-gne pronte: solo per Ja prossima campagna’ si co- 
ia a delineare qualche attività del consumo. 
trato di soda. — Amburgo pressoché stazionario 
con quotazioni per il pronto, sempre oscillanti sui 
marchi 11.70 per centner. In Italia il mercato è 
| sempre molto sostenuto per le consegne pronte: sem- 
bra che qualche facilitazione si offra per le consegne 
più tardive. E' atteso ancora a Venezia e a Genova 
qualche carico, di cui, sembra, buona parte è già impe- 
gnata per il consumo. La richiesta di merce, sia pronta 
che di consegna tardiva, è sempre molto forte. 

Soliato di rame. — ll rame ha notevolmente ri- 
preso nella settimana decorsa. Il mercato del solfato 
si mantiene sempre poco attivo, con prezzi che oscil- 
lano intorno a L. 57.50 per le produzioni del Piemonte 
e a lîre 61.61 per le altro produzioni. Restano sulle 
lire 61.65 i prezzi per le. piccole partite destinate 
al consumo franco destino. Il primario inglese d’ 
barco aprile-maggio, quotasi sui frs. 59-60 cif. Medi- 
terraneo. 


Prezzo del frumento 


La situazione dei mereati ‘esteri del frumento nella 
settimana decorsa continuò, come nella precedente, a 
rimanere invariata, non essendosi verificate che poche 
ed insignificanti variazioni di prezzo. 

Il frumento disponibile in Europa alla data 31 mar- 
zo, secondo l'Evening-Corn-Trade-List, ascendeva, 
comprese le quantità viaggianti, a 29.435.000 et- 
tolitri, contro 26.686.000 del passato anno alla stessa 
data. 

Negli Stati Uniti d'America le quantità di frumento 
disponibili per l'esportazione il 22 marzo oltrepas- 
savano i 30 milioni 300 mila ettolitri; mentre nel de- 
corso anno allo stesso tempo erano di soli 28 milioni 
500 mila. 

Il frumento in mare con destinazione verso l'Eu- 
ropa alla data 31 marzo si calcolava a 7.186.000 
quarters (ettolitri 20.839.400); di cui 3.042.000 (et- 
tolitri 8.821.800) diretti per l'Inghilterra © 4.144.000 
(ettoliri 12.017.600) pel continente; contro comples- 
sivi quarters 6.194.000 (ettolitri 17.962.600) del pas- 
sato anno alla data stessa. 

Circa l'andamento dei raccolti nei principali paesi 
produttori esteri si hanno le seguenti informazioni: 

Nel Nord della Repubblica argentina è commcista 
la mietitura dei frumento con condizioni meteoriche 
favorevoli. 

Nelle Indie il tempo è buono in tutte le Provincie 
Unite e mantiene i seminati a grano in jun aspetto 
promettente. 

Russia. — Le condizioni meteoriche sono dapper- 
tutto favorevoli ai raccolti. La semina dei grani di pri- 
mavera è in piena attività, ed i grani d'inverno, sono, 
generalmente, in buone condizioni. Gli arrivi di grani 
nei porti d’imbarco sono tuttora poco importanti. 

Anche in Irlanda, in Spagna, nella Scozia ed in Sviz- 
zera la semina dei grani di primavera si è iniziata 
con ottime condizioni meteoriche. 

In Italia nella settimana decorsa i mercati del grano 
si mostrarono quà e là più o meno animati. La der- 
tata offerta fu piuttosto importante. 

Le quotazioni con lievi riaizi nelle qualità inferiori, 
oscillarono fra L. 28.00 e L. 30.95 il quintale per grani 
nostrali, ed intorno alle L. 30.75 uelli esteri. 


TEATRI ed ART. . 

Drammatica. — Novità. La Galli - Guasti - Ciarli 
Bracci darà fra breve una commedia di Arnaldo 
Fraccaroli: La foglia di fico; ela stabile milanese darà 
un altro lavoro del Fraccaroli: L'intervista. 

La Compagnia Chiantoni annunzia un Fuoco di 
paglia di Gualtiero Guatteri. 

La Compagnia Grassi-Palmarini darà una nuova 
commedia brillante di Augusto De Angeli, Burla 
d'amore. 

Ferdinando Russo ha finito una commedia în 3 atti: 
La primavera della vita; e Antonio Beltramelli sta 
lavorando a un dramma, intitolato La Masnada, 

pai 


Lirica. -— Lo Staffile annunzis fra le novità 
liriche due opere del m. Edoardo Poggi: Gabriella in 
4 atti, e Bufera d'amore in 3 atti; ed un'altra opera 
del m. Adriano Lualdi, di soggetto egiziano, La nozze 
di Hanra. 

stagione del Convent Garden di Lon- 

il 21 aprile. La compagnia è composta 

dei soprani Nelly Melba, D’Arcy, Destino, Edvina 
Evans, Fey, Kappel, Carmen Melis, Mignon Nevada, 
Perard-Petzl, Roeder, Rourke, Stevens, 
8sx; deì mezzo soprani: Beeley, Berat, Clegg, Howard 
Jones, Elvira Leveroni, Kirkby-Lunn, Mutoh, Scaef- 


hi 


men, Cavalleria, 
la del West, I gioielli della Madonna, Butterfly, Manon 
Lescaut, Mefistofele, Pagliacci, Rigoletto, IL Segreto di 
Susanna, Tess, Tosca, Traviata; in Francese Faust, 
Luisa, Julien, di Charpentier, Pellease Melitenda 
Romeo e Giulietta Sansone e Dalila; în tedesco: la tetra- 
logia wagneriana, Vascello Fantasma, Lohengrin, 
Tannhauser e Tristano e Figli di Re di Humperdink. 
( Dalla « Rassegna teatrale melodrammatico ») 
see 

rette — Novità. Leoncavallo metterà in 
musica un libretto di operetta di Carlo Vizzotto, 
intitolato Amore in laguna; la Compagnia 
metterà quanto prima in iscena; /l ragno d’oro, ope- 
retta del m. Coppola. 

FIVE 0 CLOOCK AL TEATRO « COSTANZI» 

Un pianista prodigio di nove ani 

Chi è Ferruccio Negrelli? E° un bambino di nove 
anni. E, fin qui, nulla di straordinario: tutti abbiamo 
avuto nove anni. Ma oltre ad avere nove anni Ferruo 
cio Negrelli è un grande artista; un pianista di straor- 
dinarii mezzi, interprete sicuro © geniale. 

Non già uno dei soliti enfants prodiges, în cni non si 
sa più se ammirare la agilità, o compatire il piccino 
per lo sforzo cui è stato sottoposto. Ma l’artista precoce 
e geniale. 

Tali risultati il Negrelli ha raggiunto senza sforzo: 
la sua famiglia, distintissima ed agiata, non ha mai 
voluto sottoporlo ‘a surmenages nè a fatiche eccezionali: 
il suo maestro, prof. Boerio di Torino, afferma che il 
Negrelli ha fatto tali prodigiosi progressi da solo, 
senza fatica e senza sforzo. 

Questo straordinario bambino si presenterà al 
giudizio del pubblico di Roma nel five 0 cloock, che 
l'impresa del Teatro Costanzi, offrirà ai suoi abbonati 
oggi 7 Aprile alle 15 precise. 3 

Il Negrelli svolgerà il seguente interessantissimo 
programma: 

Scarlatti. — (Biilow) Toccata in sol magg. 

Mozart. — Concerto in si bem. magg., con accom- 
pagnamento di un quintetto d'archi. — Allegro an- 
dante — allegro finale. 

Mendelson. — Barcarola Veneziana. 

Chopin. — Noeturne (op. 9) — Valse (op. 64). 

Martucci. — Scherzo (op. 33). 


ANFITEATRO COREA 
XXIX CONCERTO ORCHESTRA 


Richard Strauss 


Un pubblico imponente ha assistito ieri al concerto 
diretto da Richard Strauss: non solo le-gallerie e 
l’anfiteatro erano gremiti, ma anche nei palchi e in 
platea non v'era più un posto disponibile. 

Un grande successo mondano, dunque, ma anche 
un grande successo artistico, chè quella immensa e 
varia folla fece al musicista insigne accoglienze ca- 
lorosissime, indimenticabili : alla fine del concerto 
il pubblico — tutto senza eccezioni — non fi deci- 
deva a lasciare la sala e costrinse lo Strauss a risalire 
più e più volte la pedana direttoriale : alla indimen- 
ticabile dimostrazione si associò con spontaneo en- 
tusiasmo anche l’orthestra. 

Richard Strauss — senza dubbio il primo dei mu- 
sicisti contemporanei — non ha velleità, nè pose da 
grande direttore. _ 

Il suo gesto è mistirato e semplice, nè aspira a straor- 
dinarie virtuosità di strumentatore. 

Ma egli è un vero e grande artista : e però la sua 
linea interpretativa è sempre artistica e personale. 

Così furono, per merito suo, assai gustate l'Ourer- 
ture del Flauto magico e Ta 40* sinfonia di Mozart. 

Il clou del concerto era però costituito dall’Hel- 
deuleben dello stesso Strauss. Il poderoso poema sin- 
fonico è oramai troppo noto al nostro pubblico, 
perchè occorra parlarne ampiamente. Oggi va solo 
constatato, che ad ogni nuova esecuzione — come 
sempre avviene quando ci si trova di fronte a delle 
profonde e potenti creazioni — in esso sì scoprono 
nuove bellezze e nuovi pregi. 

Bellezze e ‘pregi che la direzione incisiva e l'inter- 
pretazione autentica dell’autore, mise in piena luce, 
facendoli rifulgere di luce chiarissima. 

A differenza di molti suoi interpreti, lo Sytrauss 
diede rilievo prevalente alla parte cantabile ed eaffet- 
tiva, ed il pezzo, se rimase diminuito di qualche facile 
effetto, guadagnò non poco nell’equilibrio comples- 
sivo e nell’intima persuasione, destinata a susci- 
tare nell’animo dell’ascoltatore. 

Si distinse assai nella parte affidata al solo violino 
il valente primo violino prof. Oscar Zuccarini. 

Tutta l'orchestra — del resto — suonò con grande 
sicurezza e pari lodevole impegno. 

— Domenica, attesissimo, 2° concerto Strauss. 


VENDITA DI UN CASTELLO STORICO. 

(S) Parigi, Lo storico castello di Chenonceaux, 
costruito nello Cher al tempo di Frazscesco I, è stato 
venduto all'asta per la somma di un milione e set- 
tantamila franchi a un avvocato che non ha ancora 
dichiarato per chi lo ha comperato. 

Alcuni giornali credono che il compratore sia Van- 
derbilt. 


"———r___y 
Ferrovie dello Stato. 


Comunicato della Direzione Generale 


Lavori autorizzati 


Prolungamento marciapiedi (Valle Lomellina). 
Sostituzione stadera a ponte da T. 30 a T. 40 (Ponte 
S. Giovanni Pozzallo). 


Gare di appalto a licitazione privata 


Sopraelevazione del F. V. nella stazione di Tivoli 
della linea Rema-Sulmona. Importo L. #2950. Seduta 
di aggiudicazione 8-4-13. 

Sietenazione della frana all'imbocco verso 
della galleria Raineri fra le stazioni di Nei 
della linea Cavallermaggiore Cantalupo. Importo 
L. 10400. Seduta di aggiudicazione 11-4-13. 

Sistemazione dei servizi ferroviari a Spezia 1° gruppo 
lavori (opere in cemento armato). Importo del lavoro 
L. 243.000. Seduta di aggiudicazione 14-4-13. 

Sistemazione dei servizi ferroviari a Spezia 1° 
gruppo — ampliamento © sistemazione dello scalo 
merci a P.V.. di Spezia Valdellora della linea Spezia - 
Grosseto (lavori di terra e murari). Importo del la- 
voro L. 1.727.000. Seduta di aggiudicazione 14-4-13. 

Consolidamento dell’argine ferroviario e sistema- 
zione della livelletta stradalo del Km.121-650.75 al 
Km. 122-514.38 della linea Palermo-Porto Empedo: 
cle. Impotto del lavoro.L. 27,000. Seduta di aggiudi- 
cazione 10-4-13. 

Costruzione di un fabbricato viaggiatori e di un fab- 
bri cessi nella stazione di Bagheria della linea 
Lat Empedole. Importo porcini L 57.400. 
Seduta di aggiudicazione 10-4-13. 


{( 
e murarie), Importa del lavoro L. ll Seduta 
di aggiudicsizione 16.4-13. spera 
Ampliamento del deposito locomotive definitivo 
in stazione di Torino smistamento (lavori in calce. 
struzzo di cemento ed in cemento armato). Importo 
glia 179.600,. Seduta, di aggiudicazione 
174918 : 


q 7 un 
Raddoppio del binaria fra lo stazioni di Rimini 
(esclusa) o Cattolica (conelusa) fra i Km. 112-118 è 
129-700 della linea Rologna-Ancona. Importo dele 
voro L. 163.000. Seduta di ‘aggiudicazione 19-44-13, 


SPORT. 


GARA DEI GCANOTTI-AUTOMOBIL 
(S) Mentesario, 6. — Nonostante il tempo incerto 
il mesling dei canotti automobili è continuato oggi 
Eoco i risultati degli Aandicaps : Corsa omisere, 3 pri. 
me serie: 
1°. Maral, partito alle 10,10, giunto alle 11,8", 
2°, Socram, partito alle 10.11 arrivato alle 11,19 


*3°, Lauturber Labor, 
4° Excelsior, 17. 
Corse alle Capannelle 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
licesimo giorno - Domenica 6 Aprile 


Nonostante il tempo poco rassicurante, notevole 
fu il concorso di pubblico alle Capannelle, per ia 
tredicesima giornata di corse. 

Il prato appariva abbastanza affollato. Buono il 

10. 


4 


I. Corsa. PREMIO GLENGABRY — L. 2000 - M. 200 - 0, 143 
Arrivano: 1° Saturno — 2° Gurungani. 

Il totalizzatore paga al pesage: L. 7 --al prato: 1.7, 
II. Corsa - PREMIO D'IMPORTAZIONE - L. 4000 dato dal 
Ministero d’Agricoltura — M. 2400 - Ore 15, 

Arrivano: 1° Madame — 2° La Sauterelle. 

IU totalizzatore paga al pesage: L 13 — al prato: Li 14 
III Corsa - PREMIO DEL TEVERE - L. 5000 - Ore 13.0 
Arrivano: 1° Paride — 2° Bardulo — 3° Islington. 

Il totalizzatore paga al pesage: L. 19, 10, 17 — aj 
prato: L. 21, 11, 18. 

IV. Corsa - PREMIO ANIENE - L. 5000 — M. 509 - Orig 
Arrivano: 1° Anegana — 2° Palme — 3° La Rondiw: 
Iltotalizzatore paga al pesage: Le 15,8,7- al prata 

L12,7,8 

V. Corsa - GRANDE STEEPLE-OHASE DI ROMA 

M. 4.270 — Ore 16,39 

Una Goppa offerta dalla Società Romana della Cas- 
cia alla Volpe e L 5000. 

Arrivano: 1° Mane, montato da Evans; ? Linbi, 
montato da Todini; 3° Ghironda, montato da Palazzi; 
4° Koepinicker, montato da Cassola. 

Il totalizzatore paga al pesage: L. 10, 6, 6, 6; al 
prato: L. 9, 6, 7, 6. 

Il cavallo Bilton Gate è caduto, e il fantino Smità 
si è lussata la clavicola; è caduto anche BlueBoye 
il fantino Klemen ha riportato leggere contusioni. 
VI. Corsa - PREMIO GARRICK - L. 3000 - M, 1600 - Ore. 

(Handicap disc sndente) 


Arrivano: 1° Tanito — 2° Dasodi — 3° Manzanilla 11. 
Il totalizzatore paga al pesage: L. 100, 33, 12, 15- 
al prato: L. 110, 29, 12, 17. 


VII Corsa - PREMIO ORBEND - L. 2500 - M. 2000 - Ore 17.30 
(Vendere) 

Arrivano: 1° Shikari — 20 Lancelot III - 39 Zist. 

Il totalizzatore paga al pesage: L. 15, 8,9 - al pra- 
to : L 17,7, 7. 

Il cavallo vincente, messo all’asta, rimane inven. 
duto. 

— Giovedi, 10 aprile, alle Capannelle sarà disputato 
il DERBY REALE - L. 50,000. 


Per il Pubblico. 
“ec 


Leva la luna alle 5.54 m.- Tramonta alla 7.41a 
L’Ave Mana suona alle ore 7 


= 
BOLLETTINO METEORIC0 
Osservazioni del’ 6 aprile 1913 — ore 1? 
In Europa 


corra [rem | Cielo Il camma [rana | Cela 
6.6 [piovoso 
6.2 [coperto 
20.0 sereno 
18.8 |1{t cop. 


12.1 


11.8 (pi 
10.8 
10.8 
14.4 [mosso 
| 15.4 lagitato 
TA zi 
15.6 Rito 
15.2 | id ‘calmo 
13.0 [calmo 
Probabilità venti moderati fra Sud e ponente sul’al- 
to e medio Tirreno, intorno a Levante altrove; cielo 
generalmente nuvoiosa con pioggie, specie sull'Itaiia 
superiore alto Tirreno mosso od agitato. 


CEGERESITI {MII | #6 


A Romea 
Il barometro è ridotto a U al mare, L'altezza della 


Termometro centige massima l.7 - minima 
— Umidità relativa 69 - assolute 7.84 — Vento a 
mezzodi SW Stato del cielo: piuviggina 


—1_rr__r.ràil 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Nuoro municipio -7 aprile - Costruzione edificio scolastica 
L 106402. 

Brescia, R, Prefettura - 8 asfrile - Manutenzione ed esca vazione 
dei porti di Desenzano - Maderno e Gargnano. I. 42 mila. 
Genova, Municipio - 8 aprile - manutenzione stradale. Le 
20 mila 

Catansaro, R. Prefettura - 8 aprile — Costruzione stradale 
presso Vazzano. L' 110 mila. 

Ministero Lavori Pubblici - 10 aprile - Costruzione strada © 
munale presso Marasca. L. 106.532. 

Bevento, Municipio - 10 aprile - Adattamento cx convent@ 
ad uso uflici municivali. L. 58 mila 

Pavis,R. Prefettura - 10 aprile - Appalto quinquennale. de 
servizio pagamento nel circondario idraalico di Pavia. L. 105.910 
Belmonte, Mezzago, Municipio - 10 aprile - Costruzione ed 
ficio scolastico. 
Roma - Municipio - 10 aprile - Vendite di un fabbricato lim 
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duce e open al lr mita per la pur il: 


Ieri abbiamo pubblicato le onorificenze 
eoncesse per benemerenze particolari. 

Ora pubblich:1mo le onorificenze e le ricom- 
pense al valore militare. 


E° noto che soltanto gli ufficiali possono es- 
sere insigniti dell'Ordine militare di Savoia, 
che iu cinque gradi, come del resto per gli 
altri Ordini cavallereschi con questa differenza 
che agl’insigniti dell'Ordize militare è at- 
tribuito per ciascun grado %n assegno vitali- 
zio e cioè: L. 250 al Cavaliere: L. 400 all’Uj- 
ficiale: L. 800 al Commendatore: L. 1500 al 
Grand Ufficiale: L. 2000 al Gran Croce. 


Le ricompense al valore sono: medaglia 
d’oro con assegno vitalizio di L. 200 all'anno 
medaglia d’argento con L. 100 all'anno: me 
daglia di bronzo, e menzione onorevole senza 
assegni fissi. 


Nel R. Esercito 
ORDINE MILITARE DI SAVOIA, 
Grad'Ufzia 


Ragni cav. Ottavio ten. gen. 
Briccola cav. Ottavio, ten. gen. 


Commendatori 
Frugoni cav. Pietro, tenente gen. 
Camerana nobile dei conti cav. Vittorio, ten. gen. 
Garioni cav. Vincenzo, ten. genn. 
Ameglio cav. Giovanni Battista, ten. gen. 
Reisoli cav. Ezio, ten. gen. 
Ufiziali 
De Chaurand de Saint Eustache cav. Felice ten. gen. 
Lequio cav. Clemente, magg. gen. 
Tassoni cav. Giulio, magg. gen. 
Cavaciocchi cav. Alberto, colonnello. 
Diaz cav. Armando, colonnello. 
Cavalleri 
Rainaldi nobile di Treia cav. Luigi, magg. gen. 
Tettoni cav. Adolfo, magg. gen. 
Nasalli Rocca conte cav. Saverio magg. gen. 
Coardî di Carpeneto dei marchesi di Bagnaso nobile 
cav. Edoardo ,magg. gen. 
Giardina cav. Antonino, magg. gen. 
D'Amico cav. Carlo, magg. gen. 
Del Buono cav. Francesco, magg. gen. 
Gigli Cervi conte cav. Giovanni magg. gen. 
Marchi cav. Francesco, magg. gen. 
Montuori cav. Luca, magg. gen. 
Moccagatta cav. Giuseppe colonn. 
Zupelli cav. Vittorio, colonn. 
Amari nob. dei conti di S. Adriano cav. Giuseppe 
colonn. 
Trombi conte cav. Ferruccio, colonn. 
Agliardi cav. Luigi, colonn. 
Maltini cav. Iginio, colonn. 
Vanzo cav. Augusto, colonn. 
De Albertis cav. Vittorio colonn. 
Bertacchi cav. Paolo, colonn. 
Petitti di Roreto cav. Carlo, colonn. 
Genovese cav. Luigi ten. col. 
Tedeschi cav. Riccardo, ten. col. 
jano cav. Lnigi, ten. col. 
Asinari di San Marzano cav. Giuseppe, ten. col. 
Regazzi cav. Giuseppe, ten. col. 
Cantù cav. Giuseppe, ten. col. 
Boyl conte nobile dei marchesi di Putifigari cav. don. 
Vittorio, ten. col. 
Bertolini cav. Francesco, ten. col. 
Di Giorgio cav. Antonino, magg. 
Barbiani cav. Giuseppe, magg. 
Ferrario cav. Carlo, magg. 
Paolini cav. Giuseppe magg. 
Gallina cav. Guiscardo, magg. 
Curti cav. Faustino, magg. 


Di Maria nobile dei baroni di Alleri cav. Eugenio, 


Baistrocchi cav. Federico, magg. 
Piazza cav. Carlo, cap. 
Galvagno cav. Giacomo, cap. 
Ott cav. Gaspero, cap. 
Battaglia Rinaldo, cap. 
Pugliese Emanuele, cdg. 
Mola cav. Armando, cap. 
Catri Luigi, cap. 
Abbo Umberto, cap. 
Borzi Vito, cap. 
Moizo cav. Riccardo, cap. 
Tosimi Giovanni, cap. 
Novellis de Coarazze Alberto, cap. 
Castoldi cav. Fortunato, cap. 
Posani Dante, ten. 
MEDAGLIA D'ORO. 
Stato maggiore generale: Fara cav.’ Gustavo, da 
Orta Novarese (Novara), magg. gen. 
68° fanteria: Caputo Giacomo, da Galatone (Lecce) 
serg. 
84. fanteria: 
cusa), sold. 
11. bersaglieri: Pergolesi Raffaele, da Ancona, cap. 
5. elpini: Esposito Giovanni, da Loreto Apru- 
tino (Teramo), ten. 


Rassegna biografica 


I LIBRI DEL MATRIMONIO 


Severino Kirkegaard — Il valore estetico del\matri- 
monio — Traduzione di G. Petrucci — Napoli 
F. Perrella, 1912 — L 2. 

Heinrich Lhotzky — Il libro del matrimonio — Tra- 
duzione di N. Nicolai — Bari, Laterza, 1913 - L. 3. 


Bonomo Carmelo, da Modica (Sira- 


Fra l'immensa congerie di libri più o meno poet. 
© letterari, fra In crescente alluvione di traduzioni 
Più 0 meno desiderate di opere straniere di utili 
diseutibilissima, che formano il tormento del bi 
bliografo, costretto ad esclamare con Salvator Ri 
A che dei libri accrescere lo stuolo ? 
Purchè insegnasse a vivere e morire, 
Soverchierebbe al mondo un libro solo ! 


ecco due pubblicazioni degne di fermare l'attenzione, 
non pure dello studioso, ma del pubblico in generale. 

Scrittori acuti e vivaci hanno trattato il problema 
del matrimonio sotto diversi punti di vista, sforzan- 
desi di perpetuare l'inestinguibile riso degli dei con 
le galanti audacie o friggendo e rifriggendo i precetti 
più triti. 

Uno dei più noti libri‘ nostri è L'arte di prender 
moglie del Mantegazza ; ed il più celebre è la Fisiologia 
del Matrimonio del Balzac. Qua e lè, in pubblica» 
zioni periodicho e diverse, si va continuamente svi- 
scerando la questione sessuale, la questione econo- 
mica, la questione del divorzio, il malthusianismo, 
giungendo alle più disparate e temerarie conclusioni. 

Ora, mentre si lamenta o si minaccia la decadenza 


Nella R. Marina 


ONORIFICENZE DELL'ORDINE 
MILITARE DI SAVOIA, 
Grandi UMziali. 
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MEDAGLIE AL VALOR MILITARE 
Medaglie 

Alle forze di sbarco per operazioni in Libia. 
Alle torpediniere « Spica », « Climene », € Centauro », 
« Perseo », « Astore ». 

Grazioli-Lante Riccardo sottotenente di vascello. 
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Grassi Mario, cap. di fregata. 
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Alla Angelo 2° capo cannoniere. 
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La cerimonia di ie 


Sul piazzale del Castro Pretorio. — L'ampio piaz- 
zale della caserma di Castro Pretorio presentava, 
ieri mattina, un colpo d'occhio superbamente bello: 
da una parte le truppe dall’atteggiamento marziale 
simboleggiavano la potenza e la grandezza della 
Patria, dall’altra una folla di signore, di signorine, 
di popolane, tutte leggiadree belle, ed innumeri stuoli 
di giovinetti e di fanciulli, e folti gruppi di cittadini 
erano l'espressione della gentilezza, della fede, del 
patriottismo del popolo italiano, 

Poichè non una vana curiosità aveva sospinto, sot'o 
la minaccia di imminente temporale, tutta quel'a 
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dell'istituto della famiglia, mentre, da noi fortunata- 
mente no, ma in Francia si deplora lo spopolamento, 
© dappertutto un po' ln decadenza della razza c . 
l'affievolimento dell'energia, è bello sentire l'alto suo- 
no, che esce da questi due vigorosi e splendidi inni 
alla santità e alla beBezza del matrimonio. | 

La gioventù senescente, pienadi timido scetticismo | 
e di eccessive preoccupazioni economiche, fra le 
quali miseramente isterilisce, può abbeverarsi con 
profitto a questo salutare lavacrod'idealismoe di fede. 

eri 

L'editore Fr. Perrella di Napoli ha pubblicato in 
elegante edizione una traduzione dell’opera « J/ valore 
estetico del matrimonio » di Severino Kirkeg: 

L'opera dello scrittore «e filosofo danese, un po’ 
troppodialettica e sofistica nella tessitura e nell’espres- 
sione, si propone di riuscire a salvare almeno « un solo 
matrimonio dall'inferno in cui è precipitato forse 
da sè», o di rendere almeno «un paio di uomini 
più forti per la realizzazione della più bella missione 
imposta ad un uomo ». H 

Visto e considerato ‘che la lotta per arrivare | 
alla conquista dell'oggetto amato non è tanto in- | 
teressante e coneludente ed ardua, quanto quella 
immediatamente seguente, che mira a conservare © 
consolidare la felicità raggiunta e che richiede mag- 
gior bravura e senno e pazienza ; il filosofo danese 
combétte la concezione dell'amore romantico od | 
immediato, basato unicamente sul sensibile, e più 
vigorosamente ancora condanna come antiestetico 
ed immorale « il matrimonio d'intelligenza », capito- 
lazione resa necessaria dalle condizioni della vita fra 

che hanno perduto la giovinezza e la fede. 

L'autoro si propone di dimostrare che il matrimonio 
dev'essere la glorificazione e non la tomba del primo 
amore, del quale egli si dichiara fervido e convinto 
apostolo. Il primo amore, capace di i nella 
vita e perpetuarsi per tutta l’esistenza di due esseri, 
è il solo santo e morale, e può entrare in relazione 
strettissima con l’etica e la religione, senza alterare 
la propria essenza. 


fiumana di gente, dalla dama aristocratica, 

51 più umile artigiano lasst, nel recinto di Castro Pre: 
torio; ma il popolo della capitale, riassumendo ifî sò 
ancora una volta la rappresentanza di tutta la na- 


Sembrava che dalle città d'Italia l'eco delle cento 
solenni cerimonie si ripercuotesse nel vasto piazzale 
del Castro Pretorio e che da questo si elevasse, grande 
© possente, la voce della Patria glorificante i suoi 


Nel centro del piazzale erano le famiglie dei caduti, 
in guerra: genitori, fratelli, sorelle, figli dei nostri 
eroi: uno spettacolo di dolore, e di orgoglio, vivifi- 
cato dall’amor patrio. 

Gremiti i recinti destinati agli invitati, gremiti 
i recinti estinati al pubblico. 

A sinistra © sul fronte erano schierato le truppe 
con le rispettive musiche e bandiere, in rappresen- 
tanza dei vari corpi del presidio di Roma e del nostgo 
Collegio Militare. 

A destra erano allineate le rappresentanze, con 
vessilli, di tutte le scuole di Roma, delle Associazioni 
patriottiche, dei Reduci, dei Militari in congedo, dei 
Ricreatori ed Educatori, degli Orfanatrofi ecc. Di 
contro al recinto sinistro degli invitati, era il palco 
delle autorità, nel quale presero posto il Prefetto 
sen. Annaratone, con il suo segretario di Gabinetto 
cav. avv. Silos, il Sindaco Nathan, il sen.don Leopoldo 
Torlonia, il Rettore della R. Università prof. comm. 
Tonelli, con alcuni professori, il sen. Mortara con le 
figliuole, ed il cons. comunale Guadagnoli. Tra le 
famiglie dei caduti in guerra erano anche l’on. Pais 
Serra ed il colonnello D’Ovara. 

Tutti i congiunti dei nostri gloriosi soldati morti 
sul campo di battaglia erano oggetto di reverente 
ammirazione. Dirigevano, con la consueta cortesia 
ed abilità il servizio d'ordine il capitano Furlani ed 
il tenente Massa dei reali carabinieri. 

La rivista e la consegna delle medaglie. — Alle 10.40 
il gen. Zoppi, comandante la Divisione, entrò a ca- 
vallo nel piazzale, ricevuto dal gen. Rainaldi, coman- 
dante le truppe schierate. 

Alle 11 precise giunse il gen. Frugoni, comandante 
il IX corpo d’Armata, seguito dai generali Amari © 
Mainardi e da tutti gli altri ufficiali dello stato mag- 
giore: le truppe presentarono le armi. 

Il gen. Zoppi presentò le truppe al gen. Frugoni, 
il quale le passò în rivista. 

Quindi il gen. Frugoni arrestò il suo cavallo dinanzi 
al palco delle autorità, di fronte alle famiglie dei caduti 

Tutte le bandiere dei reggimenti allora furono por- 
tate dai rispettivi ufficiali sulla destra delle famiglie. 

Il gen. Frugoni stando sempre a cavallo, rivolse, 
in nome di S.M. il Re ai parenti dei morti un forte 
© patriottico discorso, esaltando il valore e l’eroismo 
dei soldati caduti per la grandezza d’Italia. 

Tutti i parenti dei caduti ascoltarono in piedi il 
discorso del generale Frugoni. 

Subito dopo il gen. Frugoni lesse i nomi dei pre- 
miati, e le motivazioni delle rispettive onorificenze, 
incominciando dal capitano Somma, morto al Mer- 
gheb il 27 febbraio 1912 ed onorato della medaglia 
d’oro, 

Seguirono i nomi di 19 soldati onorati della meda- 
glia d’argento e poscia di 21 soldati onoratidella me- 
daglia di bronzo. 

Terminata questa lettura il gen. Frugoni scese di 
cavallo e , coadiuvato dal colonnello Negri e dai capi- 
tani Siciliani, Mammoli e Togna effettuò la distribu- 
zione delle medaglie al valor militare edi oltre 80 me- 
daglie di argento commemorative della. campagna. 

I parenti piangendo ricevevano le medaglie dei loro 
cari e vi imprimevano con commovente effusione il lo- 
ro bacio, che aveva în sè qualcosa di supremamente 
sublime. 

La sfilata. — Dopo la distribuzione, il gen. Frugoni, 
rimontato a cavallo e circondato dallo Stato maggiore 
si pose alla destra delle famiglie dei caduti. 

Alle 11.40 le truppe iniziarono la sfilata dinanzi al 
gen. Frugoni ed alle famiglie degli eroici morti. 


La sfilata si svolse con rapidità e con ordine perfet- | 


to, mentre la musica dei RR CC. suonava la marcia 
d'ordinanza. 

Terminata la sfilata , il gen. Frugoni, dopé aver sa- 
lutato le famiglie dei morti e le autorità, lasciò il piaz- 
zale insieme con lo Stato maggiore. Mentre il gen. Fru- 


goni usciva dal cancello, improvvisamente la pioggia | 


che aveva molestato, ad intervalli di breve duratala 
grande cerimonia, cominciò ad imperversare fu- 
riosamente. 


NELLE PROVINCIE 


Siamo costretti, per ragioni di spazio, a 
ssumere brevemente i moltissimi e lunghi 
dispacei trasmessici dalla Stefani sulla conse- 
gna, eseguita con grande solennità in tutto 
il Regno, delle ricompense alle famiglie dei 
caduti nella guerra d’Africa; ben lieti di 
constatare che ancora una volta ha vibrato 
in ogni angolo della Penisola fortemente il 
sentimento patrio e dovunque il popolo si è 
associato con entusiasmo alle autorità nel 
rendere omaggio ai valorosi che col loro san- 
gue ci assicurarono la conquisra della vasta 
colonia libica. 
e 12eeee 

Se è triste il pensiero che si diventa vecchi, è più 
profonda la tristezza che ci assale quando non pos 
mo invecchiare. Ecco dunque la necessità di diro alla 
propria vita un contenuto. 

Il matrimonio, come scuola di caratteri, è estotica- 
mente bello, perfezionando l'uomo. 

Il Kirkegaard sostiene l'eccellenza estetica del ma- 
trimonio, basandola sul fatto che le sue lotte non si 
possono concerftrare in un solo momento artistico, 
‘ma si svolgono in una lunga successione che sfugge alla 
rappresentazione pittorica e poetica, e che perciò 
appunto costituisce la poesia ed il tesoro estetico 
della vita. « Un marito è fedele quindici anni, e 
però è stato quindici anni in possesso ; egli quindi, du- 
rante tutta questa lunghissima successione, ha acqui: 
stato costantemente la fedeltà che possedeva. 


Alla fino dei quindici anni egli apparentemente non | 


è arrivato più oltre di quello che era in principio, e 
tuttavia la sua vita è stata altamente estetica.. 
Egli non ha lottato con lupi e spiriti, ma con il più 
pericoloso nemico : con il tempgt.... » 

Egli ha sciolto il grando enigma di vivere nell’eter- 
nità e di sentire battere in casa l’orologio. 

Il Carducci, nella prima delle sue © 
ostentò un altezzoso disprezzo per la monotonis della 
consuetudine, riferendosi ‘in verità alla sola poesia, 
ma con forme così scultorie, che si adattano al nostro 
argomento : 


Odio l’usata poesia. Concede 
comoda al vulgo i flosci fianchi, e senza 
palpiti sotto i consueti amplessi 

stendesi e dorme. 

Il Kirkegaard, quasi confutandolo e contrarian- 
dolo, celebra la dolcezza della consuetudine matri- 
moniale : « Quanto spesso' mi sono seduto presso un 
ruscello che scorreva! Sempre è la stessa leggiera 
melodia ch'io odo, sono sempre lg stesse erbe verdi 
che si piegano sotto le sue mormoranti onde, sempre 
gli stessi animaletti che vi si muovono dentro, un 


Sea Milano, 6. — Già allo ore 10 le gradinate del- 
‘Arena sono occupate da associazion iescuole con le 
toro bandiere © alcune musiche e il pulvinare si va 
affollando di autorità. Si notano senatori. deputati 
numerose rappresentanze dell’esercito e della magi- 
stratura e molte signore. Quando alle ore 10,30 il ge- 
nerale Caneva avendo ai lati il Sindaco on. Greppi, 
il Prefetto senatore Panizzardi, i generali Porro e 
Mainoni e circondato da altre autorità si presenta al 
pulvinare, le musiche intuonano la marcia rtale, ed 
ed il pubblico prorompe in lunghe acclamazioni. 

Il colpo d’occhio è magnifico: di fronte al Pulvinare 
sono dispostele famiglie dei decorati ed in megzo sl- 
l'arena i reparti di truppa delle varie armi con ban- 
diere, 

Subito il generale Caneva prende la parola e pro- 
nunzia un breve discorso mandando un saluto alla 
memoria dei caduti gloriosi ed attestando l’imperitura 
riconoscenza della Patria, alle famiglie che seppero 
infondere nei loro figliuoli tanta virtà di sacrificio. 
E applauditissimo. 

Il generale scende quindi nell'arena e, mentre il 
colonnello Farisaglia legge ad alta voce i nomi e i 
fatti dei decorati, distribuisce egli stesso le medaglie 
ai congiunti stringendo loro la mano. Ogni nome è ac- 
colto da applausi. 

( S) Genova, 6. — Nei giardini dell'Acquasola sta- 
mane alle ore 10 ha avuto luogo la consegna delle me- 
daglie alle famiglie dei caduti in Libia. 

Le rappresentanze di tutte lo armi erano disposte 
ai lati dei palchi eretti per l'occasione. 

Una folla enorme è intervenuta alla cerimonia. 

Fra le autorità erano il Prefetto sen. Salvarezza, 
il Sindaco prof. Grasso, i senatori, Rolandi Ricci e Ma- 
ragliano, l'on. deputato Fiamberti, i generali Masi 
Ricci, Buonini e Villavecchia e numerose altre autori! 
tutti gli ufficiali di terra e di mare, le rappresentanze 
delle varie società di reduci con le bandiere, la Lega 
Navale, le scuole medie, gli alunni e le alunne della 
scuole civiche © degli istituti militarizzati. 

La consegna dello m&laglie è stata fatta dal gene- 
rale Masi. 

(S) Napoli, 6. — Questa mattina nella piazza del 
Plebiscito ha avuto luogo la consegna delle ricompense 
alle famiglie dei caduti in Libia. 

un apposito palco assisteva S. A. R. il Duca 
d'Aosta. Intorno erano riservati palchi per lefamiglio 
dei premiati. 

Notavansi il Prefetto comm. Sorge, il Sindaco mar- 
chese Del Carretto con la Giunta al completo, glion. 
senatori Senise e Carafa D'Andria, gli on. deputati 
Arlotta, di Bugnano e Gargiulo, 

La piazza era gremitissima. 

Il Duca con voce forte e chiara rivolto alle famiglie 
dei premiati pronunciò elevatissime parole entusiasti- 
camente applaudite. 

Quindi chiamate le famiglie decorate, avvennero e- 


pisodi commoventissimi. Il Duca visibilmente commos- | 


sostrinse a tutti la mano. Un episodio che ha strappato 
le lacrime a tutti i presenti è stato quello offerto dalla 
vedova del soldato Luigi Santeriello, dell’11° bersa- 
glieri. La poveretta con un bambino in braccio si è 
inginocchiata davanti al Duca, che si è affrettato a 
rialzarla. 

Terminato lo sfilamento delle truppe il Duca d’Ao- 
sta al suono della marcia reale lasciò la piazza e la 
cerimonia ebbe termine. 

(S) Firenze, 6. — Alla patriottica cerimonia , che 
si è svolta a Firenze come nelle altre città d’Italia, han- 
no assistito tutte le autorità civili e militari, vari depu- 
tati e una grandissima folla. Le truppe della guarnigio- | 
ne erano schierate attorno al Piazzale del Re. 

Erano presenti le associazioni patriottiche e dei redu 
ci e le rappresentanze di tutte le scuole cittadine con 
le proprie bandiere. 

Il generale Della Noce ha passato in rivista le 
truppe, e quindi, dopo pronunciate elevate parole, ha 
distribuito fra la commozione dei presenti le meda- 
glie alle famiglie dei caduti . 

(S) Alessandria, 6. — Alla presenza delle autorità, 
degli studenti e delle associazioni il gen. Massone ha 
fatto la consegna delle ricompense alle famiglie dei 
militari caduti nella guerra di Libia. 


È' stata rimessa la medaglia d’oro al cap. Camillo 
| De Rossi dell’ 11° bersaglieri. | 


Cerimonia solenne e commovente. 
(S) Pavia, 6.— Davanti al Castello 
guita le consegna delle medaglie ai caduti in Libia 


presenti auorità, rappresentanza Società Garibaldi, | 


battaglioni scolasticica, 
Folla enorme, entuSiasmo. 
(S) Modena, 6. — La solenne cerimonia si è svolta 
in mezzo a un popolo reverente. 


Il gen. Severi fece un discorso patriottico; perlarono | 


6. — Stamattina ha avuto luogo in 
forma solenne la consegna delle medaglie al valore 
e commemorative alle famiglie dei militari del R.Eser- 
cito morti combattendo in Libia. La piazza San Marco 
presentava un aspstto imponente. Le truppe di terra 
© di mare, erano al comando del generale Marangoni. 
Una folla di popolo gremiva piazza San Marco. 
L’Ammiraglio Cagni pronunciò un patriottico 
discorso esaltando l'eroismo dei caduti. Lo stesso 
Ammiraglio consegnava poi le decretato onorificenze 


alle famiglie dei decorati. tra cui era quella del capi- | 


tano Cornoldi, decorato con medaglia d’oro. 

(S). Vicenzà, 6. — Stamani alle 11,15 ha avuto 
luogo nella Piazza Maggiore la solenne consegna 
=> 
pietra. Quanto monotono, eppure quanto ricco di 
mutamenti! Così è anche della vita matrimoniale 


nella tranquilla, modesta casa. Molti cambiamenti, ep- | 


però è come quell'acqua, un fiume che scorre, eppure 
ha la sua melodia, e quanto cara e preziosa per chi 
la conosce; è senza magnificenza esterna, eppure 
spande talvolta uno splendore su di essa, senzain- 
terrompere il suo corso abituale, come quando i 


raggi lunari cadono su quel fiume e riflettono lo stru- | 


mento su cui essa vita suona la sua melodia. » 

La traduzione di Gualtiero Petrucci non spicca, 
n verità, per soverchia eleganza e spigliatezza; © 
qua e là pare anzi concorra # rendere più astruso il 
testo. L'edizione elegante è inoltre sventuratamente 
infiorata e cosparsa di numerosi errori e refusi. 


Nella splendida collezione «I libri d’oro», l'infa- 


- ticabile e benemerito editore Laterza ha pubblicato 
«Il libro del matrimonio di H. Lbotzky, del quale ha 


accolto nella medesima collezione L'anima del fan- 
ciullo. 


Il libro porta come proemio queste suggestive pa- | 


role : « Non c'è maggiore felicità sulla terra di quella 


conquistata lottando nel matrimonio ». ed è diviso | 


in sei capitoli : JI matrimonio ai giorni nostri, Prima 
del matrimonio, Nel matrimonio, La famiglia, Senza 
‘matrimonio, Argento, oro e diamanti. 

Lo serittore tedesco, in stile animato ma un po’ 
troppo dommatico, assiomatico, biblico, tutto apof- 
tegmi e sentenze, celebra anch'egli il matrimonio 
come una cosa santa, per denotar la quale i primi pa- 
dri germanici coniarono una profonda parola ehe 
(matrimonio), affine ad ewig (eterno). 

«Il matrimonio non è fatto per direi un comodo 
riposo», e porta seco «una catena di delusioni » 
necessarie, che in età pienamente matura bisogna 
coraggiosamente affrontare, 

Il fidabramento, secondo il Lhotaky, dev'essere 


sconteo fu ese- | 


ministrative, presidio militare, delle scuole, delle as» 
sociazioni con bandiere, e di una folla enorme e 


(8). Padeva, 6. Nella Piazza Vittorio Emanuelo ha, 
avuto luogo stamani la solenne consegnadelle onoti- 
cenze. 

La piazza era gremita. Tutte lo truppe del presidio 
erano schierate in quadrato agli ordini del maggior 
generale Vaozo, assistevano un gruppo di garibaldini 
© di reduci, le associazioni con bandiere. 


gli Abruzzi, cbbe luogo Ia cerimonia solenne della con- 
segna della medaglie, fatta dal comandante del pre- 
sidio generale Gentile. 

Assistevano tutte le autorità ‘ed una enorme folla. 

Il generale Gentile pronunciò unelevato, applaudi- 
to discorso. 

(S) Pisa, 6. — Stamane sul Lungarno Regio 
dinanzi a tutte le truppe, alle associazioni cittadine 
ed a enorme folla, il generale Davanzo ha proceduto 
alla consegna dello medaglie decretato alle famiglie 
dei soldati morti nella guerra di Libia. 

Il generale Davanzo ha pronunciato un applau: 
ditissimo discorso: parlarono pure il Sindaco di 
Pisa e il senatore Buonamici. 

(S). Palermo, 6. — La cerimonia solenne ha avuto, 
luogo nell’ippodromo della Real Favorita. 

Ti comandante del corpo di armata, generale Ma- 
rini, passò prima in rivista lo truppe del presidio. 
pronunzio poi un discorso commemorativo alla pre- 
senza delle autorità e dei parenti dei militari caduti. 

Oltre tutte le autorità civili e militari, i senatori e 
i deputati e le notabilità cittadine assisteva commossa 
€ reverente un folla enorme, che applaudì calorosa» 
‘mente le truppe. 
| (S) Parma, 6. — Stamane in piazza d'Armi, veni- 
| vano consegnate le medaglie al valore alle famiglie 
dei caduti in Libia, presenti il Prefetto comm. Fer- 
rari, gli on. senatori Mariotti e Lagasi, tutte lo aut 
rità, le rappresentanze dei sodalizi cittadini. 

Il generale Vercellana ha pronunziato un discorso 
applaudito. Assisteva un pubblico imponente che 
rinnovò le più vive aclamazioni durante lo sfilamento 
delle truppe. - 

(8) Gaeta, 6. — Questa mattina in piazza Mnni- 
cipio, gremitissima, presenti le autorità, gli studenti 
dell'Istituto Nautico ha avuto luogo la solenne cerî- 
monia della consegna delle medaglie al valore:e 
commemorative alle famiglie dei militari morti nella 
guerra libica. 

Il generale Toscani, rivolse nobili parole alle fa- 
miglie dei caduti, 

(S) Bari, 6. — Splendida la consegna eseguita con 
grande solennità în piazza Trieste, alla presenza di 
tutte le truppe del presidio, delle autorità cittadine, 
di una folla enorme. Il tenente Generale Panizzardi 
ha fatto la consegna delle medaglie, fra cui la medaglia 
| d’oro alla famiglia del capitano Verri, eroico condot- 
| tiero dei garibaldini del mare, ed a quella del sergento 

maggiore Speranza. 

(S). Sassari, 6. — In piazza d’armi con l'intervento 
della truppa, delle autorità, delle associazioni e della 
scolaresca il maggior generale Rostagno, comandante 
del presidio ha proceduto dopo un patriottico di- 
scorso, alla consegna delle medaglie. 

La cerimonia è riuscita solenne ed imponente pep 
lo straordinario concorso di autorità e di popolazione. 

| (S) Perugia, 6. — La cerimonia della consegna delle 

| medaglie ai caduti nella guerra di Libia è stata fatta 

; în Plazza d'Armi, con imponente solennità. 

i Il generale Piacentini ed il Prefetto Taddei parla- 
rono applauditissimi. 

j (S) Cagliari, 6. — Stamane alle 11 al Largo Carlo 

{ Felice ha avuto logo la solenne distribuzione delle 
medaglie alle famiglie dei militari caduti nella cam- 
pagna italo-turca, 

| Erano presenti, il Prefetto, il Sindaco, i deputati 

| Carboni-Boi, Scano e Congiu, tutte le autorità civili 

| ed une larga rappresentanza di ufficiali. 


Il Comandante la Diyisisone, generale Druetti, 
| ha pronunciato un’elevatissimo discorso. 
Le truppe hanno presentato le armi; la folla si è 
scoperta acclamando entusiasticamente. 
| (8) Livorno, 6. — Stamane in Piazza Vittorio E- 
| manuele sono state consegnate solennemente le me- 
| daglie alle famiglie dei caduti in Libia. 
| 1 generale Valleris ha consegnato le medaglie, 
| pronunciando un discorso altamente patriottico. 
| | Dopo la cerimonia la popolazione ha fatto una di- 
| mostrazione imponente al generale Fara. 
|. Il Prefetto Adami Rossi offerse poscia un ricevi» 
mento alle autorità. 
ia, 6. — Alle ore dieci e trenta, in Piazza del- 
ia, alla presenza delle truppe del presidio, dei 
comandanti dei reggimenti, delle associazioni che fa- 
| cevano parte del corteo-delle dieci giornate bresciane, 
nonchè di tutte le autorità civili e militari si è fatta 
la consegna delle medaglie alle famiglie dei caduti in 
Libia. 
Il generale Roffi, comandante la divisione, pronun- 
ziato un patriottico discorso, 
| Quindi hanno parlato il comm. Cassetti prosindaco 
di Brescia, in rappresentanza della città, e il deputato 
Frugoni per la deputazione politica bresciana. 
_—————— = 


ragazza, i futuri sposi debbono cercare scambievol- 
mente il valore umano nel compagno. 

E’ una cosa meravigliosa che si possa avere così 
illimitata fiducia tra gli uomini. Tutti gli uomini 
presentano più o meno debolezze ; eppure ve ne sono 
alcuni che si abbandonano gli uni agli altri incondi- 
zionatamente. Ciò dimostra con luminosa chiarezza 
che noi siamo malgrado tutto qualche cosa di santo 
e di grande 

Agli sposi raccomanda la massima semplicità nel 
governo della casa e l'esclusione del salotto, almeno 
nei primi tempi del matrimonio ; dovendo essi de- 
dicarsi alla mutua felicità, 4ttraverso lo inevitabili 
lotte. 


tili riguardi per la compagna. « Grande oltre ogni, 

dire è il risultato dell'integramento spirituale del- 

uomo e della donna. L'armonia cui sono ricondotti 

tutti i loro movimenti produce in una casa quella fe- 
| licitàe quel benessere che solo il matrimonio puòdare. » 
| Ed egli crede che il numero dei matrimoni felici sia 
di gran lunga superiore a quanto generalmente si 
| pensi, giacchè le coppie beate rifuggono dall’ostentare 
la propria contentezza. 

In caso di differenza fra i coniugi, non è opportuno 
interpellare parentie tanto meno amici dovendoi prinii 
direttamente risolvere dasèle proprie controversie 

La coppia, che si è messa in condizione di ricorrere 
| ai terzi per conciliarsi, è già definitivamente perduta, 

Anticamente tuttavia c'era un vecchio sindaco, che 

contava al suo attivo molte vittorio in fatto di ri- 

conciliazioni coniugali. Costui soleva interpellare 4 

coniugi, e tentare ogni mezzo di persuasione. Quando 

i suoi sforzi cadevano nel vuoto, egli faceva rinchit» 


idonlaspeetrz aria I 


pesciolino che si nasconde alia sponda sotto uns i Rene Recon ta are Dalia esito sl | piro etnia prevodiateri anima 


Nel centro le autorità civili, militari e politiche delle 
tre provincie, le associazioni, i garibaldini, le famiglie 
del decorati: tutto all’intorno istituti e schole con 
bandiere. 


Ha pronunziato un discorso applaudito il coman- 
dante del corpo d’armata, generale Baratieri di San 
Pietro. 


ll padre di uno dei gloriosi caduti, l’operaio Raf- 
faele Giovanni Mazzoni, nel ricevere la medaglia 
d’argento al valore per suo figlio Ernesto, ha detto 
brevi parole fra la più viva commozione di tutti i 


presenti 

(S) Messina, 6. — Stamane in piazza Cairoli ha 
avuto luogo la solenne cerimonia della consegna delle 
medaglie, presenti tutte le autorità le truppe della 


(S) Borgo San Martino, 6. — Seri conico 
di numeroso pubblico, delle autorità, di Associazioni 
ed Istituti, delle rappresentanze del Presidio di Casale, 
nonchè dei reggimenti 52° e 90° fanteria ai quali ap- 
partenne, fu consegnata alla madre sua la medaglia 
d’argento al valore decretata al sottotenente Luigi 
De Vecchi nato in questo comune, caduto ad Ain 
Zara il 4 dicembre 1911. 

La consegna fu fatta in rappresentanza del Coman- 
dante del 2° corpo d’Armata dal colonnello Sachero, 
d'artiglieria, che pronunziò un elevato discorso, 
Fu pure inaugurata una lapide a ricordo del giovane 
‘ufficiale. 

L'on. Battaglieri, Sottosegretario per le Poste e 
Telegrafi, deputato di questo collegio, disse il discorso 
inaugurale, vibrante di evocazioni patriottiche, il- 
lustrando i fatti d'arme dell'impresa di Libia e la 
vita del giovane ufficiale e traendone lieto augurio 
per l'avvenire del nostro Paese. 

L'oratore fu spplauditissimo. 

(S). Soave, 6. — Alla presenza del dep. del collegio 
on. conte Denieli, delle autorità, della notabilità 
© di molta folla, è stata fatta la consegna delle meda- 
glie commemorative conferite dal Comune a 38 reduci 
dalla Libia. 

parlato applauditissimi il Sindaco cav. 
Panato e l’on. Danieli. 

A mezzogiorno ha avuto luogo in onore dei reduci 
un banchetto, l'on. Danieli ha pronnciato un di- 
scorso, il quale è stato accolto da vivissimi applausi. 

Hanno parlato, pure applauditi, il Sindaco, il col. 

imbi ed altri. 

Questa sera la città sarà illuminata e verranno 
incendiati fuochi artificiali. 

(S). Bolegna. 6. — Alle ore 10 nella piazza Otto 
Agosto gremitissima di popolo ha avuto luogo la so- 
Jenne cerimonia della consegna delle medaglie al va- 
lore e commemorative alle famiglie dei militari cadu- 
ti în Libia. 

Nel palco delle autorità si notavano il prefetto, il” 
Sindaco, la giunta comunale, monsignor Magni in, 
rappresentanza dell’arcivescovo, il sen. Dall’Olio” 
gli on. Buccelli e Pini. Erano pure presenti circa set- 
tanta associazioni con bandiere e gonfaloni. Presiedeva 
la cerimonia il gen. Nava, comandante del corpo d’: 
mata, ed assistevano molti ufficuali di tutte le armi. 

Il gen. Nava ha pronunziato an commovente e 
patriottico discorso. 

Tra le altre medaglie fu consegnata quella d’oro 
alla famiglia dei soldati Crepaldi Gesù di Caglio sul 
Pò del 57 fanteria, morto alle Due Palme. 

(S) Wevara, 6. — Nella piazza Vittorio Ema- 
nuele con l'intervento delle autorità e di numerosi 
sodalizi e con grandissimo concorso di cittadini ebbe 
luogo la distribuzione delle medaglie al valore alle 
famiglie dei caduti in Libia appartenenti alla pro- 
vincia. Il maggiore generale Angelotti reggente il 
comando della divisione militare pronunziò applau- 
dite parole. 

(S) Reggio Calabria, 6. — Alla presenza delle ai 
torità civili e militari, dinnzi a tutte le truppe del pre- 
sidio ebbe Juogo la solenne cerimonia della consegna 
delle medaglie al valore militare e commemorativ 
alle famiglie dei caduti in Libia. 

Moltissima folla assisteva alla cerimonia. 

Il colonnello Corapi pronunziò un elevato discorso. 

(S) Siena, 6. — La cerimonia della consegna delle 
medaglie alle famiglie dei militari caduti nella guerra 
di Libia si è svolta solennementealle presenza di tutte 
le autorità, delle trupppe della guarnigione e di i 
mensa folla. 

(S) Torino, 6. — La cerimonia della consegna delle 
medaglie si è svolta allo Stadium Associazioni pa- 
triottiche, reduci, scuole comunali, istituti univer- 
sitari associazioni, avevano inviato rappresentanze 

A fianco dell'ingresso principale era la tribuna reale 
tutta in velluto rosso con al centro un trofeo di 
bandiere dai colori nazionali. Sul pulvinare di fronte 
‘al palco reale erano schierate tutte.le truppe del pre- 
sidio agli ordini del comandante la divisione gen. 
Escard e ai piedi del palco si trovavano radunate le 
famiglie dei militari morti nella guerra libica. 

Sono giunti verso le 10 S. A. R. il Duca di Genova 
ei figli duchi di Pistoia e di Bergamo., accolti al suono 
della marcia reale. 

Essi furono ricevuti dal prefetto sen. Vittorelli e 
dal sindaco conte Rossi circondati da molte autorità, 
senatori, deputati, consiglieri e alti magistrati. 

Poco dopo giunge $. A. R. la Principessa Letizia. 

Un aeroplano proveniente da Mirafiori venne a vol- 
teggiare, sullo Stadium e compì tra continui applausi 
due giri. 

= @@u@pce«q« e 
riottose e sciocche da anteporre quel supplizio ad una 
libera tolleranza. Ma il bello giungeva dopola pace fat- 
ta, quando gli sposi ricevevano l’intimazione di pagar 
cinque rubli per un tentativo di riconciliazione. 

I coniugi, considerando che essi sono due spiriti, 
non debbono nutrire gelosia, e debbono prepararsi 
anche a vivere uno senza l’altro, per non trovarsi 
disorientati in caso di morte. 

« Una fedeltà che voglia estendersi di là dalla tomba 
può talvolta essere molto pericolosa. » 

+ Alla questione sessuale l’autore assegna la debita 
importanza, senza esagerazioni e senza infingimenti, 

. definendola «il vero terreno del matrimonio ». 

Con parole di fervida eloquenza saluta la nascita 
del primo figlio, e descrive l’ineffabile dolcezza e le 
emozioni sosvissime, che provano i genitori contem- 
plando lo sviluppo della loro creaturina. Spettacolo 
«che umilia ed innalza nello stesso tempo, e non può 
paragonarsi con nessun'altra soddisfazione sulla 
terra. » 

La reciproca influenza dei coniugi effettua su di essi 
un’opera di perfezionamento; onde il matrimonio 
«rappresenta esso stesso un progresso a. 

L'autore, che professa un deismo abbastanza spre- 
giudicato, trova che l'istituto del matrimonio è lon- 
tano dalla perfezione , perchè manca della libertà 
completa, «condizione adeguata degli spiriti vera- 
‘mente liberi », e propugna la causa del divorzio, come 

ivo, pur inculcando l’indissolubi.lità del 
matrimonio del necessità perdono. 

Bellissime sono ‘le pagine dedicate alla famiglia 
ed alle emanazioni psichiche. Una casa, in cui regna 
l'armonia, è un vero luogo di salute, vera elevazione 
zqorale e fonte di prosperità così per gl’individui come 


La natura però non vuol conservare solamente 
la specie, ma anche elevarla ; onde spesso è preferibile 
il celibato ad una cattiva unione. I i dedichino 
» missioni nobili, ma non adottino 
vatelli. « Chi rimane escluso dal n 
detto che debba, esserlo anche dalla felicit 
solo chi fogge il lavoro po è e no rimarrà 


nova scende dal palco reale e con a fisnoo il generale 
Brusati assiste allo sfilamento delle 


Disse‘con patriottiche parole la ragione e lo scopo 
della bella cerimonia il generale comandante la divi- 
sione militare. 

Pronunziò indi, a nome della città di Cuneo un 
applaudito discorso il sindaco avv. Soleri. 

+ (5) Chieti, 6. Dopò un ricevimento in Municipio 
offerto dal Sindacodi Chieti aì sindaci delle provincie 
di Chieti, Teramo, Ascoli, Foggia e Campobasso qui 
convenuti per la consegna delle ricompense alle fami. 
glie dei caduti in Libia, con l'intervento delle autorità 
civili e militari e con discorsi inneggianti al patriotti- 
smo italiano e alle virtù di Casa Savoja ebbe luogo alle 
ore 15 nella villa comunale la consegna delle ricom pen- 
se stesse. 

Assistevano tutte le autorità civili e militari delle 
cinque provincie e una folla eno me. 

Il generale Vinai dopo avere pronunciato applaudi- 
te parole in onore dei caduti perla patria, ha consegna- 
to le medaglie fra la viva commozione dei presenti. 

Terminata la premiazione le truppe hanno sfilato 
fra acclamazioni. 

+ (S) Caserta, 6. In piazza d'armi, dinanzi all’in- 
tiera guarnigione schierata e presenti le autorità, le 
associazioni e le rappresentanze degli istituti scok 
ci ebbe Iuogo la consegna delle medaglie alle famigli- 
dei caduti in Libia. 

Il generale Amato Sanchez, dopo aver passato in 
rivista le truppe pronunziò un commovente patriot- 
tico discorso plaudendo all’eroismodei caduti ed esal- 
tandone il nobile esemplare sacrifizio per la patria 
e per il Re. 

Quind' distribuì le medaglie alle famiglie dei caduti, 
in lutto, profonamente commosse. 

Numerosa popo az one assistette alla riuscitissima 
cerimonia, che terminò collo sfilamento delle truppe 
dinanzi al comandante. 

La città è animatissima. 

+ (S) Mantova 6.. Stamane alle 10 nella piazza 
Virgiliana ha avuto luogo la solenne cerimonia della 
consegna delle ricompense alle famiglie dei caduti 
nella guerra in Libia alla presenza del prefetto De 
Bernardinis, del sindaco Cristofori. dei presidenti del 
Consiglio e della deputazione provincile, del deputato 
Di Bagno, del funzionario governativo, delle notabili- 
tà e di grande folla. 

Il generale Secco, comandante il presidio, pro- 
nunciò un discorso improntato a sensi di alto patriot- 
tismo e di omaggio alla memoria dei caduti suscit 
do la commozione e gli applausi della folla. Consegnò 
quindi la medaglia ai rappresentanti delle famiglie 
dei caduti. 

Terminata la premiazione ebbe luogo lo sfilamento 
delle truppe. 

+ (S) Verona, 6. Sulla scalea del palazzo della 
Gran Guardia ebbe luogo la cerimonia della consegna 
delle medaglie al valore alle famiglie dei caduti nella 
guerra libica. 

Presenziavano tutte le autori 
gli istituti e le scuole. 

Il tempo splendito richiamò în Piazza Vittorio 
manuele una immensa folla trattenuta a stento dai 
cordoni militari. 

Il generale Aliprindi passò in rivista le rappresen- 
tanze delle truppe del presidio pronunciò un patriot- 
tico discorso, dopo il quale il colonnello Graziani a 
voce alta disse i nomi dei premiati e la motivazione 
dei premi fra le aclamazioni dei presenti. 

Dopo la sfilata delle truppe la commovente ceri- 
monia ebbe termine fra grandi applausi; che la folla 
rivolse al generale Aliprindimentre in automobile 
si recava al palazzo del comando. 

+ (S) Piacenza, 6. Sul pubblico passeggio ha 
avuto luogo oggi la cerimonia della consegna delle 
medaglie alle famiglie dei caduti in Libia, presenti 
tutte le autorità militari e civili e una grande folla. 

Seguì una rivista militare brillantissima. 

Il generale Bennati tenne un patriottico discorso, 
entusiasticamente applaudito. 

La consegna delle medaglie si svolse fra" grande 
commozione e fragorosi applausi. 

ani, 6. (ore 22.25). Oi la nostra città rese 
solenni onoranze alla memoria del concittadino An- 
tonio Cipollina, fuochista della R. Nave Sicilia, 
morto eroicamente a Tripoli. 

L'Unione democratica pro-Trffpani inviava al 
primo aiutante di campo di S. M. il Re, il seguente 
telegramma. 

« Nel fausto giorno in cni Trapani glorifica il degno 
suo figlio Antonio Cipollina, fuochista della R.nave 
Sicilia, caduto sulle trincee di Tripoli mentre da va- 


cittadine, le società 


loroso combatteva a fianco dell’eroico capitano Verri | 


in difesa delle sante leggi della patria, voglia lE. V 

esternare a S. M. il Re il sentimento di devozione in- 
crollabile e i fede invitta nei destini d’Italia, che questo 
Sodalizio sente di dovere solennen eate manifestare 
fiero che l'esempio, dell'umile caduto sul campo del- 
l'onore nobilmente riconsacri in un più saldo legame 
me di fratellanza e d’amore il patto uhitariofra tutte 
le regioni d’Italia conclamanti in uno stesso palpito 
—_——r1c, 

Come fautore della libertà completa, necessaria 
al continuo e definitivo progresso dell'istituto del 
matrimonio, il Lhotzky esamina la teoria del libero 
amore, spezzando una lancia in favore del matri- 
monio di coscienza » e dell'« eguale onore per tutti »; 
chiude sciogliendo un inno alle nozze d’oro, che 
«indorano la vita con l’eterno splendore del vero 
amore a, 

Una delle più belle glorie del lungo matrimonio è 
costituita dal graduale tramonto dei sensi e dal raf- 
forzamento dello spirito, vera trasfigurazione del ma- 
trimonio e degli uomini. 

« Benedetto chi può vedere i figli dei suoi figli 1» 
I figli rappresentano il progresso, e seguono Perciò 
vie diverse dai genitori ; mentre i nipoti, temperando 
la evoluzione, si riaccostano ai nonni e li rappre- 
sentano con maggior fedeltà. 

Il matrimonio è il più duro dei lavori, e perciò ap- 
punto è tanto sublime e contiene in sè tanta vera fe- 
licità. 

Il bel libro del Lhotzky, di cui molte idee © molte 
affermazioni sono discutibili, presenta per la sua into- 
nazione generale una delle più attraenti e benefiche 
letture. Ed è tempo che, succedendo alle scabrose 
ed eleganti tesi di tanti romanzi © drammi perversi, 
l'argomento alto e salutare della famiglia diventi nuo- 
vamente oggetto di amoroso studio e di attenzione; 
è tempo che alls gioventù ed alle persone colte venga 
offerto un cibo sano e vitale ; ond’è degna di gran lode 
l'iniziativa del Laterza. 

La traduzione del bel libro è opera del dr. N. Ni. 
colai, e scorre discretamente disinvolta, benchè qua e 
là inciampi in durezze di elocuzione ed in qualche 
offesa alla sintassi. 

E non manca qualche oscurità. Appunti, che non 
mi pare pedanteria muovere, trattandosi di un edi 
tore salito meritamente a così alta considerazione e 
di un volume, che si ha il diritto di trovare in tutto 
© pet tatto degno dell'argomento: 

xa Anquito Castaldo 


ed in uno ateo voto 
a perla prosperità e 


Consiglio Provinciale 


De eni ii ao ne e i Le 
vooato in sessione straordinaria il Consiglio Provin- 
ciale di Roma, per discutere le proposte iscritte nel 
seguente ordine del giorno: 


Modificazioni al regolam. ed alle piante organiche 
degli impiegati provinciali. 

Modificazioni all’art. 13 del regolamento sanitario- 
amministrativo ed alle piante organiche del perso- 
nale del Manicomio di S. Maria della Pietà. 

Aumento di stipendio agli impiegati di nomina 
della Provincia presso il R. Istituto Tecnico di Roma. 

Modificazioni al regol. organico per i cantonieri 
provinciali 

Consorzio Laziale di assistenza ai lavoratori. Con- 
tributo annuo e nomina del rappresentante della Pro- 
vincia. 

Ufficio provinciale del lavoro. Proposta del consi- 
gliere Giovanni Persico per l'istituzione. 

Parere sullo schema di regolamento prescritto dal- 
V’art. 15 della legge 18 Giugno 1908 N. 286 sui ser- 


vizi sanitari e di assistenza per gli infermi poveri di- 


con la Società delle tramvie e ferrovie 
elettriche di Roma in ordine al servizio merci. 

Manicomio di $. Maria della Pietà. Fornitura carni 
di vitella per un anno. 

Manicomio di S. Maria della Pietà. Fornitura dro- 
ghe e coloniali per un anno. 

Manicomio provinciale a S. Onofrio. Ampliamento 
e costruzione di nuovi edifici, Approvazione progetto. 

Manicomio prov. a S. Onofrio. Concessione alla 
Ditta Giuseppe Dell'Orto dell'impianto del servizio 
frigorifero ed esecuzione in economia delle opere 
accessorie. 

Manicomio provinciale a £. Onofrio. Concessione 
alla Ditta Stiegler dell'impianto di un montacarichi 
ed esecuzione in economia delle opere accessorie. 

Proposte di affitto di locali ad uso Caserme RR. Ca- 
rabinieri ed Uffici di P. S. 

Nuovo schema di contratto per gli affitti suddetti. 

Caserma dei RR. CC. di Velletri. Lavori. 

Caserma dei RR. CC. di Viterbo. Lavori. 

Strada prov. della Commenda. Collaudo dei lavori 
di costruzione. 

Strada prov. Maremmana Inferiore Tr. IIL Manu- 
tenzione 1911. Collaudo. 

Casa cantoniera all’Acqua Santa sull’Appia tr. II 
Lavori di costruzione. Collaudo. £ 

Contributo forestale. Riparto. Reclamo del Co- 
mune di Vico nel Lazio. 

Domanda del Comune di Trevi nel Lazio per isti- 
tuzione di una brigata forestale. 

Strada prov. Verentana. Ampliamento presso Mon- 
tefiascone. 

Strada prov. Braccianese Tr. II. Deviazione alle 
Larghe. Consegna del tratto declassificato. 

Strada prov. Ortana. Selciatura d’un tratto pres- 
so Bagnaia, 

Strada prov. Teverina. Deviazione al Canuto. 
Approvazione progetto. 

Strada consortile  Alatri-Collepardo.. Lavori di 
sistemazione. Approvazione capitolato e appalto. 

Strada prov. Tiberina. Manutenzione ordinaria 
1911-1915. Nuovi prezzi. 

Strada prov. Mari 
Proroga per l’anno 191 

Strada prov. Cerer&-Navitellà. Manutenzione or- 
dinaria 1913-1917. Approvazione capitolato e appal- 
to lavori. 

Strada prov. Anagni-Acuto. Manutenzione or. 
dinaria 1913-1917. Approvazione capitolato e appal- 
to lavori. 

Strada prov. Trevi-Filettino. Manutenzione or- 
dinaria 1913-1917. Approvazione capitolato e appal- 
to lavori. 

Strada prov. Piglio-Arcinazzo. Manutenzione or- 
dinaria 1913-1917. Approvazione capitolato e appal- 
to lavori. 

Strata prov. Morolense. Manutenzione ordinaria 
1913-1917. Approvazione ‘capitolato e appalto la- 
vori. 

Strada prov. Massarella. Manutenzione ordinaria 
1913-1918. Approvazione capitolato e appalto lavori. 

Strada consortile di Castel Madama. Manutenzione 
ordinaria 1913-1915. Approvazione capitolato e ap- 
palto lavori. 

Strada consortile Rianese. Manutenzione ordina- 
ria 1913-1917. Approvazione capitolato e appalto 
lavori. 

Proposta di aumento del fondo stanziato nel bilan- 
cio 1913 per ricovero e mantenimento di deficienti 


Manutenzione 1908-1912. 


‘nza ospitaliera. 
o automobilisti 
Alessio e capitolato relati 

Storni di fondi e creazioni di articoli. 

Mozione del consigliere Francesco Pagliaro ed altri 
circa l'amministrazione straordinaria degli Ospedali 
di Roma. 

Mozione del consigliere Americo Rosetti ed altri 
perchè possibilmente sia più frequente la convocazio- 
ne del Consiglio per una più spedita e meno gravosa 
distribuzione dei lavori con: 

Consiglio di disciplina per gli impiegati provinciali. 
Nomina di due membri, consiglieri, per l’anno 1913. 
(art. 100 e 144 del Reg. 12 febbr. 1911, n. 297, per 
l'esecuzione della legge Comunale e Provinciale). 

Commissione per le pensioni agli impiegati prov.li. 
Nomina di cinque membri consiglieri, per l’anno 1913, 
in sostituzione di Scarpellini, Persico, Picarelli, 
Lucernari, Polidori, scaduti per anzianità (art. 37 
reg. per le pensioni). 


nove proposte di massima. 
Concessione al Garage 
ti 


Nomina dell'ing. Ippolito G 
della Provincia. 

Promozione dell'ing. Muzio Duranti Valentini ad 
ingegnere di 1° classe. 

Conferma dell'ing. Lorenzani Remo per compiuto 
biennio di esperimento. 

Domanda dell'ing. Brasile per liquidazione della 
indennità di residenza in misura massima. 

Proroga della concessione di un sussidio annuo a 
favore della figlia dell'ing. Ermetes, già ingegnere 
presso l'Ufficio tecnico prov 5 

Compenso al rag. di Ia cl. Torquato Mazzoli in co- 
casione del suo colloèamento a riposo. 

Olivetti Alessandro, ufficiale d'ordine defunto. Ri- 
conoscimento del servizio provvisorio agli effetti 
della liquidazione della pensione. 

Coricessioni di aumenti quinquennali ad impiegati 
provinciali. 

Domanda della vedova del capo cantoniere Giusti 
Arcangelo per un sussidio vitalizio. 

Collocamento a riposo del sig. Imperiali Leopoldo, 
impiegato di Segreteria presso l’Istituto Tecnico di 
Roma. 


Agente forestale Minghiglioni Enrico. Liquidazio- 


ne di pensione di favore. 
Agente forestale Fiori Andres: Restituzione di 


agli 
Moruni Gatvatore occhire del Manieonio di i Maris 


é Doria del Pio Ruspenti, già Segretario Ge- 
netale del Manicorzio di LMarin della Pista, per con 
dono del residuale suo debito verso lAmministrazione 
© quanto meno per riduzione della rata mensile di am- 
‘mortamento. 

dal servizio 6 collocamento a riposo del 
dott. Nicola Maiano, primario di II Classe nel Mani- 
comio di S. Maria della Pietà. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE — Ieri mattina alle ore 105. M.la 
Regina Elena, accompagnata dalla dama di servizio 
contessa Bruschi-Falgari, si recò a visitare l’ospedale 
di S. Giacomo. 

Fu ricevuta dal direttore, prof. Postempeki e dal 
prof. Della Vedova. 

La Sovrana visitò tutte le corsie, intrattenendosi 
affabilmente al letto dei malati assistette poi alla di- 
stribuzione del vitto, e si trattenne nell’otticina e nel 
gabinetto di radiotelegrafia per assistere ad alcuni e- 
sperimenti. 

S. M. la Regina espresse ai professori Postmpski 
© Della Vedova la sua soddisfazione per il mirabile 
funzionamento dei servizi nell’ospedale di S. Giacomo. 

La Sovrana, all'uscita, fu ossequiata da tutti i sa- 
nitari, e dal personale dell'ospedale. 

Il Conte di Torino, proveniente da Napoli, di ri- 
torno da Atene, giunse ieri alle 14.25 a Roma, Fu 
ricevuto alla stazione dal maggiore Guerrieri, e si 
recò subito al Quirinale. 

VATICANO. — Ieri il Papa ricevette in private 
udienze: 

Sua Eminenza il cardinale Domenico Ferrata, 
Prefetto della S. Congregazione deila Disciplina dei 
Sacramenti; 

Monsignor Agostino Marre, Vescovo Titolare di 
Costanza. Abate Generale dei Cistercensi Riformati; 
Monsignor Rodolfo Hittmair, Vescovo di Linz; 

Quindi Sua Santità tenne udienza generale alla 
quale furono ammesse numerosissime persone, fra le 
quali anche un gruppo di cento operai della Lega 
Cattolica dei Lavoratori, istituita presso lo Suore Ri- 
paratrici. 

Feste Costantiniane. — Ecco il programma dolle 
funzioni che avranno luogo oggi nella Basilica Late- 
ranense : 

Ore 8.30. — 1° Pellegrinaggio di Congregazioni 
religiose: Piccoli Fratelli di Maria, Fratelli di N. S. 
della Misericordia, fratelli Ospitalieri di N. S. della 
Misericordia. fratelli Ospitalieri della Imm. Conc., 
fratelli delle scuole cristiane, fratelli Cellitti o Ale- 
siani, figli del Cuor di Gesù, Missionari di S. Carlo, 
missionari di N.$. della Salette, preti del Cuor di Gesù 
congr. del Divin Verbo, figli di Maria S.S. Immacolata, 
Pia Società di S. Giuseppe, figli di Maria Imm., fra- 
telli di S. Vincenzo de Paoli. 

Messa celebrata dal Rmo P. Antonio Piccarda, 
Sup. Gen. dei figli di Maria Imm. 

Discorso sacro del Rmo P. Stefano Ignudi, Segr. 
Gen. dell'Ordine dei Min. Conventuali. 

Ore 10. — Pellegrinaggio della Colonia nord e sud 
Americana. 

‘a celebrata da monsignor Tommaso Kennedy 
vo titolare di Adrianopoli. 

Discorsi saeri in lingua inglese del R. P. Carlo 
Machesy S. L, in lingua spagnuola del R. P. Audino 
Dodriguez S. L., in lingua portoghese del R. P. Igna- 
zio Almeida S, I 
— Discorso sacro di monsignor Ercolano 

vescovo di Nareia, e benedizione Eucaristica 
impartita da S. E. il cardinale Basilio Pompili, con 
l'assistenza dei Ven. collegi Pio, Latino Americano, 
Nord Americano e Canadese. 
INS. P. 0. R. — Questa sera alle 21 si adunerà il Con- 
siglio comunale per la discussione degli oggetti se- 
gnati all'ordine del giorno che noi abbiamo man mano 
pubblicato. 

Pare che sia intenzione del Sindaco proporre che 
le sedute consiliari siano intensificate, per proce- 
dere alla discussione del bilancio in modo da non es- 
sere costretto a chiedere anche per il prossimo mese 
di maggio l'esercizio provvisorio. 

Si parla di tenere tre ed anche quattro sedute alla 
settimana. 

Riunioni consiliari. — Oggi, alle 18, nella sala 
comunale di via dei Crociferi, si adunarono i consi- 
glieri municipali del gruppo costituzionale. 


il Consiglio comunale einvitato a deliberare che sia 
indetta l'asta pubblica per la vendita dei quattro 
lotti di terreno fabbricabile a villini nella Villa Pal- 
lavicini. 

Poichè si tratta di terreni acquistati per l’amplia- 
mento edilizio della città, P Amministrazione ritiene 
che le somme, che sì ricaveranno dalla vendita, do- 
vranno esere, soltanto in ragione di quanto corri- 
sponde al prezzo d'acquisto dei terreni, aumentato 
proporzionalmente al valore delle aree da desti- 
narsi a strade e cioè în ragione di L. 20 per metro 
quadrato. , 

Pro Rifugio Maietti. — Il « Rifugio dei minorenni » 
fondato dal benemerito giudice signor avv. Raffaele 
‘Majett, è senza dubbiv una delle istituzioni meglio 
dirette ed amministrate fra quelle sorte in Roma negli 
ul:imi anni per l'infanzia e la gioventù più bisognosa di 
assistenza materiale e morale. 

E il detto Rifugio funziona assai bene, anche dal 
punto di vista puramente didattico, tanto che nel- 
l’anno scorso la nostra Direzione didattica centrale, 
in seguito ad una diligente ispezione di uno degli 
Ispettori scolastici, lo comprese nell'elenco degli 
istituti di educazione d *istruzione meritevoli di uno 
speciale sussidio del Comune. 

Ora il sig. avv. Majetti, approfittando dell'ampiezza 
dei locali, in cui si è recentemente trasferito il suo 
istituto, ha stabilito di completarlo con una scuola 
serale d’istruzione e di educazione, aperta anche ai 
minorenni esterni, chiedendo all'uopo/sll'Ammiù 
strazione comunale un sussidio annuale ‘permanente 


orevolrfiente la domanda. 

Scuola Giosue' Carducci. — Quanto prima sarà 
consegnato alla Direzione didattica centrale il nuovo 
edificio scolastico nel quartiere Appio, in via delle 
Mura Latine, ove troveranno sede 24 nuove classi 
elementari ed oltre un migliaio di alunni. 

La Giunta, nell'intento di tener vivo nella mente 
dei fanciulli il ricordo del poeta della terza Italia, 
‘ha stabilito che la nuova scuola sia intitolata a Giosuè 
Carducci. 

Dimostrazione abortita — Ieri mattina, a cura 
di un gruppo di studenti secondari, fu distribuito un 
manifestino per invitare la cittadinznza a prendere 
parte alla progettata dimostrazione in favore del 
Montenegro. 

L'appuntamento era per lo ore 16, a piazza Colonna. 

- Ma, all’infuori delle guardie di P. S. comandate di 
servizio nessuno o quasi ‘intervenne. Infatti, tra 
le 16 alle 17, in piazza Colorina non si notava che il 
solito movimento domenicale: frotte di tranquillissi- 
me persone recantesi a passeggio, di tutto 

ra preoccupate 

Quà e ià qualche gruppo di giovani che avrebbero 
fatto volentieri un po’ di chiasso; ma, sin per essere 

sis per Je esortazioni del commissario cav 


Istore. Non sarebbe eng) domanda il confe 
renziere, provvedere ai bisogni edilizi di Roma mo. 
derna, rispettando tuttavia i diritti storici & art 
della città eterna? L'oratore crede che il municipio 
di Roma farebbe molto bene a tenere conto dell'af. 
fetto enorme che lega a Roma tutti gli artisti stranieri 
© di tentare © risolvere i problemi edilizi della capi. 
tale ricorrendo a concorsi internazionali per le costru. 
zioni più importanti, perchè Roma merita che i 
migliori artisti di tutto il mondo contribuiscano ad 
abbellirla ed a conservarle la sua divina bellezza. 

La conferenza ispirata al più puroaffetto per Rona 
fu applauditissima. 

Associazione radicale. — Domani sera alle 21 
si adunerà l'Associazione radicale romana per di. 
scutere sulle dimissioni del Consiglio direttiho e per 
procedere alle nuove elezioni delle cariche sociali. 

Festa del Fiore Colonie estive. — Com'è noto, 
il Comitato delle Colonie marine ed appennine per 
alunni poveri delle Scuole comunali di Roma, per 
raccogliere i mezzi indispensabili alle cure dei fanciul. 
li bisognosi, prepara la Festa del Fiore per il 21 corr., 
Natale di Roma. 

In tale giorno, da gentili signore e signorine verrà 
offerto al pubblico, per dieci centesimi, la margherita, 
foriera di primavera. 

In quasi tutte le scuole comunali si sono costiuiti 
piccoli comitati locali per cooperare all'offerta del 
Fiore, che verrà fatta dagli alunni e dalle alunne, sot- 
to la guida dei propri parenti e delle maestre e dei mas 
stri. 

E' assicurato ora, anche il concorso delle schole me. 
die regie e pareggiate, avendo il provveditore agli 
studi, comm. prof. Ferruccio Martini, indirizzato ai 
capi degii Istituti ed agli alunni il seguente nobile appel 
lo: «So chele nostre scuole medie, anche negli scorsi 
anni, în differenti occasioni, sempre contribuirono al. 
l'incremento di opera che indubbiamente s'ispira a 
nobilissimi sensi di carità civile d'altro canto facendo 
parte del detto Comitato, non ignoro quali miserie 
lagrimevoli le Colonie soccorrano, e come e quanto sia 


centinaia di poveri fanciulli. Prego, perciò vivamene 
la S. V. perchè voglia raccomandare alla scolaresca 
la provvida istituzione. Gli alunni non negherebbero la 
piccola offerta. Comunque si compiaccia di significar. 
mi se, in uno dei prossimi giorni, possano essere in- 
viati a cotesto istituto ifiori coni quali s’invita all'atto 
pietoso ». 

Vita mondana. — Molto elegante rinscì iersera î 
ballo in casa della marchesa Casati Stampa di Sonnino 
nel suo villino in via Piemonte. 

Per il monumento a Belli. — Un apposito comi- 
tato, sorto în "Trastevere, prepara solenni festeggia- 
menti per il gjorno in cui sarà inaugurato il monu- 
mento a Gioacchino Belli. Sarà pubblicato un numero 
unico; sarà deposta una corona ai piedi del monumen- 
to; avranno luogo gare ciclistiche, fiaccolate, lu- 
minarie, musiche. gare mandolinistichè, ecc. 

Per iniziativa del prof. Hermanin nella Galleria 
Corsini sarà aperta una mostra di disegni e stampe 
del tempo del Belli e del Pinelli. 

Il monumento sarà, con ogni probabilità, inaugu- 
rato il 21 aprile, Natale di Roma. 

1 funerali del Prof. Loria, — In forma modestis. 
sima, giusta la volontà del defunto, ieri ebbero luogo 
i funerali del prof. Loria. Non fiori, non discorsi, 
Uno stuolo di amici del compianto professore ne 
seguiva la salma; notati fra i molti l’on. Ferri, e 
prof. Figniti, il prof. De Renzi, il prof. Baldassarri 

tituto Coloniale 
a Turrita. — Una numerosa comiti 
in prevalenza di signore esignorine, parecchie delle 
quali straniere, ha ieri seguito il senatore Lanciani 
nella illustrazione archeologica delle mura. pelasgiche 
di Turrita e delle mura romane di Vetriano, presso 
cui esistono molti avanzi di Ville e strade antichissime 

L'illustre archeologo ha tenuto una conferenza 
delle più interessanti in quella zona così ricca di sto- 
riche memorie e l’uditorio, colto e distinto, lo ha fe- 
steggiato e ringra;iato, mostrando di apprezzare alt- 
mente queste illustrazioni classiche. 

Dopo la colazione fatta ai piedi degli avanzi meravi- 
gliosi di una muraglia di sostegno del giardino di una 
villa romana, la comitiva si è recata a visitare i ru- 
deri di una chiesa del secolo XIV. 

Oltre il sen. Lanciani ed il direttore cav. Ballerini 
facevano parte della comitiva il sig. Montece 
gnora, il dott. Ascarelli e famiglia, cav. Pulini 
Montefusco, sig. Bottai e figli, sig.na Giachetti. 
Mazzoni Schmucker, cap. Arimondi, comm. Bertola 
signora e figlio, cav. Luzzana, comm. Silvestrellli, 
sig. Brindisi, bar. Quilifoldf, signora Foout sig. Filip- 
pini, cav. Rossi, dott. Graziani, signora Schufner, 
sig. Dehli e famiglia, cav. Lancia, avv. Pellizzari, 
sigg. Pasquinelli, Cerecci, Firzi, sig.na Elisa Finzi, 
sig. Bertolini, signora e sig.na Mazza, sigg. Pisani, 
sigBreschi. 

CONFERENZE 

Società Ingegneri e Architetti. — Ieri, alle ore 
16.30, nella Società degli Ingegneri ed Architetti Ita- 
liani, il Presidente, on. ing. Edmondo Sanjust di 
Teulada, dep. al Parlamento ha tenutò una conferen- 
za avente per titolo: Il Barge Canal dall’ Hudson ai La- 
ghi. 

Il conferenziere, il quale ha l’anno scorso visita. 

to il Fiume Hudson, la traccia del nuovo Barge Canal 
dall’Hudson ai laghi Ontario ed Erie, nno a 
e l'altro a 173 metri sul livello del mare ha de: 
i lavori in corso per la trasformazione del vecchio ca- 
nale Eric, capace di navi di 800 tonnellate, nel nuovo 
Barge Canal che darà passaggio a navi di 2500 © 3000 
tonnellate. 

L'oratore ha poi accennato alla intensa navigazions 
sui grandi Laghi con bastimenti che arrivano a 15.000 
tonnellate e con un traffico che supera in intensità 
quello del Canale di Suez 

Con proiezioni, con figure e con cifre, l’uditorio 
numeroso ha potuto convincersi della grande importan- 
za delle opere d’arte costrutte ed in corso di costruzi 
ne per la navigazione interna del Nord-America. Basti 
dire che la conca Little -Falls del Barge Canal ha 94 
metri di lunghezza, 13 di larghezza, e 3.65 di altezza 
d’acqua sulla soglia, con un salto utile di m. 12,31. 
E che la terza conca in costruzione a Sault S. Marie 
per passare al Lago Superiore, avrà la lunghezza 
di metri 411 con 24 metri dî larghezza o m. 7.46 di 
altezza. Dimensioni invero straordinarie che dimostra» 
no l’ardimento dei costruttori. americani . 

La conferenza terminò con l'applicazione degli 
insegnamenti derivanti dai lavori americani alle esi- 
genze della navigazione della vellopsdeze a conl'eaga 
rio che l'Italia imprenda pure con pari ardimento la- 
risoluzione dei problemi di navigazione interna che 
la interessano. L’oratore fu vivamente applaudito. 


Assistevano numerosi Pez cea 
Marinetti recitò poesie di Aldo 
Corranti, © lese i to dario di daisonoli 8 


A lui © alla troupe dei suoi compagni futuristi fu 
ofierto degli studenti. un - sontugso rinfresco. 
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aprile (sede del io Romano): oro 20-21 
Prof. Sigismondo Valezycki — La vita o le opere di 
De Gabernatis. 


— lei 
alla presenza di più che quattrocento persone, il 
prof. Filippo Tambroni parlò dei periodi Regio e Re- 
pubblicano del Foro Romano. Non è possibile rias- 
sumere quanto l’oratore disse, richiamando alla me- 
moria degli ascqltatori ricordi di religione, di storia, 
di arte, costumi, rievocando episodi e narrando 
aneddoti riferentisi alla vita che i Romani conduceva- 
no al Foro. Più bell’inizio l’Archeologica non poteva 
sigurarsi alle sue gite, la seconda delle quali avrà luogo 
ad Ostia, domenica 13, e sarà illustrata dal prof. 
Dante Vaglieri, direttore degli scavi. 

Collegio di Scienze Politiche e Coloniali. — Ieri 
nel gran salone del Collegio ha avuto luogo l'ultima 
lettura coloniale agli studenti licenziandi dai licei. 
Tenne la conferenza il dott. Edoardo Balbis, il quale 
trattò della Libia dal punto di vista geografico, sto- 
rico, politico ed economico; l' esposizione fu 
precisa e ordinata, in forma smagliante ed eletta, on- 
de l’affollatissimo pubblico seguì l'oratore un'ora con 
la più intensa attenzione e alla fine scoppiò in un lungo, 
unanime applauso. 

Più brillantemente non poteva chiudersi questo 
corso di letture coloniali, dovute all'iniziativa della 

jone romana del Collegio e vivamente incoraggian- 
te dalla parola autorevole del ministro dell'istruzione 
on. Credaro, Sarebbe veramente desiderabile che il 
collegio completasse l'opera sua a favore dei futuri 
indenti universitari distribuendo loro stampate le 
migliori di queste conferenze. 


STE TRIETELZISIR ZIA OUR 
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Retata di giovinastri ribelli. — In via Arenula, 
l'altra sera verso le ore 23, una comitiva di giovi- 
nastri avvinazzati si diedero al sollazzevole sport 
di molestare i passanti ed in ispecial modo le donne. 
Allo sconvio vollero giustamente porre termine le 
guardie municipali Carlo Rossi, Armando Latini, 
Luifff Donati, del 1° reparto che a caso transitavano 
per la detta strada. Ma i... buontemponi male ap- 
presero l'intervento dei tutori dell'ordine, i quali 
furono oltraggiati e colpiti con calci e pugni, tando da 
produrre alla guardia Rossi commozione addominale. 

Sopraggiunti altri agenti, finalmente i ribelli furono 
arrestati ed inviati a Regina Coeli. 

Essi sono: Dante Giannoni, di a. 

S. Agata n. 6; Ernesto Croce, di a. 20, ab. in via S. 
Maria in Monticelli 15; Domenico Raggi, di a. 20, 
ab. in via S. Calisto 20; Ubaldo Cioccolanti, di a. 19, 
ab. in via Monteverde Carlo De Mattia, di a. 22; 
ab. in Piazza S. Cosimato 23; Cesare Carlomosti, di 
a. 19, ab. in via in Pubblicolis, 43; e Mazzini Lelli, 
ab. in via del Moro 50. 

Un’insegna che cade. — In via di Porta Salaria 
n. n. 46-48 si trova il negozio di vino De-Santis. 

Teri mattina verso le ore 10, il garzone Paolo Seba- 
stiani e il ministro Vito Ferri, stavano come il con- 
sueto nel negozio ad assistere al loro lavoro. Ad un 
tratto non si sa per qual motivo, l’insegna di zinco 
si staccò dai deboli chiodi-rapini c cadde... sul capo 
di un passante: lo studente Emilio Masina, di a. 20, 
da Firenze. 

N colpito stramazzò al suolo, qui privo di sensi 
e fu fatto suBîito entrare nello stesso negozio di vino 
dove fu alquanto ristorato. 

Da alcuni amici, fu accompagnato a casa, dove il 
dott. Angelo Guglielmi gli apprestò le prime cure. 

Il Masina, che ha riportato frattura esterna del 
cranio, ne avrà per qualche giorno. 

Truffa all'americana. — Ieri si presentò al cav. 
di Tarsia, del commissariato di Magnanapoli, il sig. 
Carlo William, di anni 44, nato a Gyhson (Pehsil- 
vania). alloggiato con la moglie ed una figlinola 
alla pensione Boos, in via Nazionale 181, e deunziò 
come fosse stato abilmente truffato da un sedicente 
Francis Schubert, e da un suo complice, della somma 
di lire 4.200, Il metodo della truffa sempre identico: 
il giorno 4 lo Schuberto incontròper caso il William, 
dopo poche ore un’apparente schietta amicizia 
regnava fra i due; ieri infine capitò ilsolito incontro 
fortuito con un Tizio, che in questo caso si fece chia- 
mare Patrik Rafferty, il quale si trovava a Roma per 
distribuire 1000 lire ai poveri, per incaricodi un suo 
lontano parente, morto a Nev-Jork, 

I lettori potrebbero immaginare anche il seguito. 
Tra i tre signori si strinse subito una cordiale amicizia 
tanto che poco dopo i due compari si allontanarono, 
lasciando al povero sig. William una borsetta che 
avrebbe dovuto contenere i valori posseduti dal Wil- 
liam stesso, dello Schubert e dal Rafferty. Viceversa, 
aperta la borda, il ricco americano nontrovò altro 
che pochi fogli di carta. velina. I due erano scomparsi 
dopo aver con abile manovra di mani trafugati ben 
lire 4.200 del William. Il cav. di Tarsia, diponeva 
subito attivissime indagini per l’arrestodei truffatori. 

Arresto di ladri. — In giorno imprecisato dello 

rso marzo, vennero rubati effetti di biancherig, ed 

tti casalinghi a danno di Antonio Rinaldi, di 

ab. in via Merulana 271, il quale aveva tutto 
depositato in una stanza chiusa della fabbrica in 
costruzione di proprietà di Giuseppe Petrone, sulla 
via Prenestina. Ieri, dagli agenti di P.S. di S. Lorenzo 
furono arrestati quali autori di tale furto. Bonaven- 
tura Lepri, di anni 16,ab.in via Latini 4, muratore, 
Pietro Bellante, di a. 29 ab. in via Sardegna, muratore, 
© Francesco Buratti di a. 33, ab. in via Tiburtina, 

L'ipersensibilita di un ragazzo. — L'altra sera 
ve le ore 21, il dodicenne Remo Bramali, ab. in 
via dei Volsci 53, per il semplice fatto di essere stato 

mente rimproverato dal padre, che la aveva 
a rubare pochi soldi, pensò, ne più nè meno, 
di farla finita con la infatti ingoinva una solu- 
di fosforo, tolto ad alcuni fiammiferi. Ben presto 
atroci spasimi assalirono il giovanetto, che, traspor- 
‘aspeale del Policlinico, fu trattenuto in os- 

ione. 

Audace furto in vi Consolato. — La 
gnora Giulia Buonamici, di a. 60, che abita in via 
del Consolato 16, si recò alle 6 di ieri mattina a sentir 
messa. Rincasando dopo un'ora, ebbe la non lieta 
sorpresa di constatare che i soliti ignoti avevano visi- 
tato il suo appartamento, rubando da un cassetto 
del comodino circa 400 lire, due salvadanai con poche 
lire e un libretto della Cassa di risparmio, con un 
Bieposito di oltre mille lire. 

Il furto è stato subito denunciato. La signora non 
sospetta di alcuno, la Questura indaga. 

1 rifiuti Tevere. — Iersera, alle 17.15 , dalle 
acque del Tevere, nei pressi del ponte Margherita, fu 
tratto a riva dal barcaiuolo del club «canottieri Tevere» 
Annleto Foglietti, di a. 16, ab. in via Margutta 13, un 
cadavere di uomo, dell’apparente età di a. 50, in stato 
di avanzata putrefazione. Indossava un paletot ed 
un abito di castoro nero, scarpe nere con tacchi alti. 
1l cav. Perfetti, commissario dei Prati, informò l’au- 
torità giudiziaria, 

visa. — Teri alle 18, nella portineria 

di $. Maria Maggiore 27, moriva im- 
provvisamente il portiere Gino Silenzi, di a. 43. Egli 
era malato di cuore. Il commissario dei Montiinformò 
l'autorità giudiziaria. 


Jato, — Armando Volpi di, 
a- 24, soldato richiamato dell’81° regg. fanteria, 9 com- 
pagnia, iersera alle 22 in via Cola di Rienzo, nel cine- 
matografo Odeon, tentò suicidarsi per dispiaceri amo- 
rosi, ingoiando 2 pasticche di sublimato. All’ospedalo 
di S. Spirito il Volpi fu trattenuto in osservazione. 
Arresto di un borsalueie. — Dallo guardie del 
commissariato dell’Esquilino, ieri alle 17-fu tratto in 


seggiava del portafoglio, contenente 55 lire e port 
d’armi per rivoltella, il signor Laurentino Nofri, ab. 
Catia della Feeelielia 48. Il Vitali fa tuviaso » Begin 

Rissa In via 8. Sabina. — Federico Belli, di a. 39 
iersera alle 22, nella propria abitazione in via S. Sa- 
bina 16, venuto a lite con Filippo Tirabassi s'ebbe da 
questi pugni e calci riportando ferite alla faccia ed alla 
testa. All’ospedale della Consolazione fu giudicato 
guaribile in g. 9. 

Tentato suicidio di un disoccupato. — Paolo 
Dioletta, di a. 22, ab. al vicolo dell’Atleta 3, meccanico 
disoccupato, iersera allo 22 in v. della Lungaretta, 
25, osteria, per dispiaceri di famiglia, tentò suicidarsi 
ingoiando una soluzione di fosforo. 

Accompagnato all'ospedale della Consolazione 
fu trattenuto in osservazione. 

Precipitato da una finestra in Vatic: — Ier 
sera alle 22.15, da padre Prosdocimo dei Fate-Bene- 
Fratelli, farmacista Vaticano, fu accompagnato in 
gravissime condizioni all’osp. di S. Spirito Giuseppe 
Mancinelli di a. 30, ex-gendarme pontificio ed attual 
mente cuoco di mons. De Samper, segr. della sacra 
congregazione cerimoniale. Il Mancinelli, subito vi- 
sitato dai medici di guardia al nosocomio, non dava 
segni di vita, avendo riportato le fratture della base 
del cranio, del femore destro e dell’omero destro. 
Pochi momenti dopo il disgraziato moriva. Informa- 
to del fatto il comm. di Borgo, cav. Bertini, questi in- 
terrogò padre Prosdocimo, il quale dichiarò al fun- 
zionario che il Mancinelli poco 
venuto così malconcio nel cortile dei Pappagalli, 
nell'interno del Vatienno, e precisamente sotto la 
finestra di cucina dell’appartamento di mons. De 
Samper, alta dal suolo circa 30 metri. Il cuoco fu rin- 
venuto dai gendarmi Sabatucci e Frasca. Addosso al 
Mancinelli non si rinvenne alcuno scritto, 
detti gendarmi furono în grado di dichiarare se il 
Mancinelli fosse caduto nel cortilo accidentalmente o 
vi si fosse gettato a scopo suicida. Il comm. cav Ber- 
tini si mise subito in corkunicazione col tenente Fio- 
rini del gendarmi pontifici, che iniziò le ‘indagini per 
conto delle autorità vaticane. Il ten. Fiorini promise 
al cav. Bertini di dargli entro oggi le informazioni 
del ‘caso. 

Sembra che il Mancinelli soffri 
fosse dedito al vino. 

Caduto da un carro. —- Serafino Pieroni di a. 6 
ab. in v. Marcantonio Colonna 44, ieri alle 14, in 
piazza Montedoro, nel montare su di un carro della 
N. U. cadde al suolo riportando contusioni al torace. 

All’osp. di $. Giacomo fu trattenuto in osservazione. 
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TEATRI DI ROMA 


Gostanzi. — Nello spettacolo diurno, al quale 
convenne un pubblico foltissimo, si ebbe una nuova 
replica dell'Aida, la quale fu accolta col consueto 
grande favore. 

La signora Capella. il tenore Taccani, la Casazza 
e gli altri ebbero grandi feste. 

La parte di Amonasro fu assunta, all'ultimo mo- 
mento, dal baritono Leone Paci, il quale riportò un 
eccellente successo. 

TI giovane artista, che in questa stagione si è gua- 
dagnato molte e meritate simpatie, cantò con pienez 
za di voce e vigoria d’accento, contenendo il personag= 
gio in una linea sobria ed artistica. Ebbe uno spciale 
applauso dopo il duetto con Aida all'atto terzo. 

Lo spettacolo fu guidato egregiamente dal maestro 
Alfredo Martino, il quale riaffermò la sua genialità 
e le sue belle doti di direttore colto ed efficacissimo. 

Il pubblico non si stancò di applaudirlo più e più 
volte alla ribalta ad ogui chiudersi di velario facendo- 
gli dopo l'atto secondo, da lui reso con magnifico af- 
fiatamento e dovizia di coloriti una imponente dimo- 
strazione. 

Nello spettacolo serale sì replicò Za fanciulla del 
West, la quale costitui un nuovo grande successo per il 
maestro Vitale, e per tutti gli esecutori. 

Tra questi si distinsero la signora Emestina Poli- 
Randaccio, una Minnie, veramente pregevole per 
arte di canto ed evidenza di interpretazione scenica, 
il tenore Exoardo Di Giovanni, che della parte di 
Johnson fa una inimitabile creazione, e il baritono 
Romboli, lodevole Sceriffo. 

Il pubblico accolse la partitura coi segni del maggior 
gradimento, e nei punti salienti, come alla fine di ogni 
atto, applaudì con grande calore. 

Questa sera, a prezzi popolarissimi, ultima defi- 
nitiva della Gioconda. 

Alle 15 fire 0 cloock, offerto dall'Impresa agli abbo- 
nati, col prodigioso pianista di nove anni Ferruccio 
Neggrelli. Ne diamo il programma in 2% pagina. 

Domani , 87° in abb., La fanciulla del West. 

Argentina. — Due nuovi successi ieri con i Fuochi 
di S. Giovanni e Le signorine della villa accanto. 

Con quest’ultimo lavoro, martedì, e col primo, mer- 
coledì, si daranno due recite a prezzi popolarisimi 

Siamo certi che pubblico assai numeroso, ap) 
tando della occasione, accorrerà a gustare la diverten- 
te commedia del Farulli ed il forte dramma del Su- 
dermann. 

Valle. — Molto pubblico si diverti nella diurna di 
ieri alle allegre vicende di Florette e Patapon, e moltis- 
simo applaudì nella serale // mio amico Teddy. 

— Stasera Z1 pollaio e domani lo spettacolo in ono- 
re del simpaticissimo Ignazio Bracci con Loute. 

Nazionale. — Ha chiuso ieri felicemente il corso 
delle sue recite la Compagnia Marifni. 

Nelle due rappresentazioni tutti gli interpreti ed 
in ispecie ln Mariani stessa ed il Tolentino riscossero 
caldi applausi. 

Quirino. — Molti applausi riscosse La sociale nei 
due spettacoli di ieri . 

— Stasera si replicherà La favola della principessa. 

Apollo. — Nelle due rappresentazioni datesi ieri 
col Biricchino di Parigi e Il conte di Lussemburgo la 
Compagnia Vannutelli-Vecla fu festeggiatissima. 

Nel Biricchino Emma Vacla e nel Conte la Gais 
la Gradi ed il Vannutelli furono ripetutamente e ca- 
lorosamente applauditi. 

— Stasera Eva. 

Adriano. — Continua immutate il successo del 
Girco equestre internazionale. 

— Nella rappresentazione di stasera si prosente- 
ranno per la. prima volta le quattro sorelle Levan- 
dorwsi 

Salone Margherita. — Spettacolo grandioso e de- 
butto di Mad.ile Dorel, cantante italiana. 

FRANZ VON VECSEY ALL’ «ARGENTINA» 


Stasera, a scopo di beneficenza, Franz von Vecsoy 
darà l'annunziato concerto con accompagnamento 
d'orchestra. Questa sarà diretta dal valente maestro 
Molinari. 

Lo scopo filantropico e la grande attrattiva dî po- 
ter riudire il sommo violinista, per ammirarne an- 
cora una volta le rarissime ed affascinanti doti ar- 
tistiche, farà senza dubbio accorrere in folla il nostro 
miglior pubblico. 

SAGHA GUITRY AL vNAZIONALE » 

Stasera allo 21 dunque la Compagnia del Vaude- 
ville di Parigi, diretta da Sacha Guitry, darà la sua 
prima rappresentazione straordinaria con la comme- 
dia dello stesso Guitry, nuova per Roma, La rise 
de Berg-op—zoom. Del Guitry è già stato spplau- 
dito fra noi fh altro lavoro, Le veilleur de nuit, che 


Valle. — IL pollaio, ore 21. 
Nazionale. — La prise de Berg-op- zoom, 


. 
. — La favola della principessa, ore 21. 
— Eva, ore 21. 
— Circo equestre internazionale, ore 21. 
— Il leone dell'isola di Monte Cristo, 


Sala Umberto. — Teatro d’attrazione, dalle 17 
alle 23. a 

Acquario Rom: 
alle 23. 

Sferisterio Romano.— (Via Anione, fuori porta Sa- 
laria) — Giuoco del pallone. Tre grandi partite, 
ore 14.30. 


— Spettacolo variato dalle 17 


BANCO DI ROMA 
Società Anonima - Sede Centrale: Roma 
Capitale intieramente versato L. 200.000.000 


FILIALI IN ITALIA E ALL’ ESTERO: Alba 
(con ufficio a Canale), Albano Laziale, Alessandria 
d'Egitto, Arezzo, Avezzano, Bagni di Montecatini 
Barcellona (Spagna), Bengasi (Cirenaica), Braccia- 
no, Cairo (Egitto), Canelli, Castelnuovo di Garfa- 
gnana, Comneto Tarquinia, Costantinopoli, Derna, 
Fara Sabina, Fermo, Firenze, Fossano (con ufficio 
a Centallo), Frascati, Frosinone, Genova, Lucca, 
Malta, Mondovì, (con ufficio a Carrù), Montblanch 
(Spagna), Napoli, Orbetello, Orvieto, Palestrina, 
Parigi, Pinerolo, Roma, Siena, Subiaco, Tarra- 
gona (Spagna), Tivoli, Torino, Torre Annunziata, 
Tripoli d'Africa, Velletri, Viareggio, Viterbo. 


avvertono î Sigg. Azionisti che la Cedola N° 15 
(quindici) sulle Azioni del Banco di Roma, rappre- 
sentanti il dividendo dell’Esercizio 1912, è pagabile 
dal giorno 2 Aprile corrente, in ragione di L. 7 (set- 
te) per azione presso tutte le 
Sedi Succursali ed Agenzie del Banco di Roma. 
nonchè in 
Bologna presso la Banca Piccolo Credito Romagnolo 
Gatania —» »Banca Industriale e Commere. 
Chiavari » »Banca di Sconto del Ciro. di Chia. 
vari 
» Banca "Tirrena 
Messina » Banca Siculo-Svizzera 
Milano il Banco Ambrosiano 
id. la Società Bancaria Italiana 
Modena » Banca Popolare di Modena 
Novara » Banca Popolare di Novara 
Palermo » Banca Commerciale Italiana 
id. » Compagnia di Credito Sociale 
Banca Catt. 
» Cassa Centrale per le Casse Ru- 
rali Catt. d'Italia 
Perugia il Nuovo Credito Umbro 
8: ezia Sigg. Be 
Venezi il Banco di 
Id. la Società Bancaria Italiana 
Roma, 31 Marzo 1913 
La Direzione Generale 
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Itime Notizie. 
Consiglio di Ministri. 
Teri mattina si è riunito a Palazzo Braschi 


il Consiglio dei Ministri, che si è occupato 
di affari di ordinaria amministrazione. 


Presidenza del Consiglio. 

Teri sera, col diretto delle 9, accompagnato 
dal segr. particolare comm. Visconti, è par- 
tito S. E. l'on. Giolitti per Cavour, ove conta 
di fermarsi una dieeina di giorni. 

Erano alla stazione per salutare il Pres. 
del Consiglio i Ministri on. Finocchiaro Apri- 
le, Tedesco, Facta, Sacchi, Bertolini, Sp 
gardi, Leonardi Cattolica, Calissano e Nitti : 
i Sotto Segretari di Stato on. De Seta, Vi- 
cini, Pavia, Gallini, il Prefetto senatore An- 
naratone e il questore comm. Venzel, non- 
chè vari parlamentari, tra cui il sen. Cefaly, 
i dep. Pani6, Faelli e Casolini. 

Dei funzionari superiori del Ministero : il 
Capo di Gabinetto comm. Peano, il comm. 
D’Adamo, Capo di Gabinetto del Sotto 
Segr. di Stato e' vari altri. 

Dalla Libia 

(S). BENGASI. 6. — Ieri ed oggi sono 
state tirate cannonate contro gruppi di 
beduini armati, che si sono avvicinati al 
raggio dei nostri forti. I nostri tiri precisi 
li dispersero infliggendo loro perdite. k 

Giunge da Derna la notizia del passaggio 
in quel campo arabo di regolari turchi diret- 
ti in Egitto, ù 

Elezioni politiche 

Collegio di Corteotona. — Votazione di ballottaggio. 
Risultato complessivo: Cappa ebbe voti 2491;Pe- 
stalozza 2432. 

Collegio di rio. — Risultato | complessivo. 
Iscritti 8333. Votanti 4533. Podreoca obbe voti 2284, 
Massarenti 2098. Disperse 44, nulle 104, bianche 45, 
contestate 13. 

Collegio di Tropea. — Risultato di 8 sezioni su 17. 
Votanti 772. Squitti ebbe voti 567 e Laruasa 198; sche- 
de nulle, disperse o contestato Y. 


L'AMBASCIATORE DELL'ARGENTINA. 

L'Ambasciatore. straordinario della. Repubblica 
Argentina, sig. Lainez, accompagnato dal Ministro 
signor Portela, si è recato alle 15.30 alla Consulta 
a far visita al Ministro degli esteri, marchese di San 
Giuliano. . 

RAPPORTI COMMERCIALI 
FRA L'ARGENTINA E L'ITALIA. 

(65) os Aires, 6. — La Nacion consiglia la 
conclusione di un trattato di reciprocità italo-ar- 
gentino a condizioni»favorevoli per i tessuti e per 
i vini italiani. 

Ministero Pubblica Istruzione 

(S) Varese, 6. — A Gazzada, è stato insugurato 
oggi il nuovo palazzo scolastico e sede del municipio 
che l’on. Cagnola ha donato al comune. 

Intervennero il Ministro della P.I. on. Credaro, 
‘accompagnato dall’on. Scalini, dep. del collegio © da- 
gli on. Cagnola e Lucchini. 

Fu ricevuto alla villa dall’on. Cagnola ove 
trovavano l’on. Bizzozzero, il vice-prefetto Urbani, il 
provv. agli studi Marabelli, il sotto-prefetto conte 
d’Ancona, il rappresentante della deputazione prov. 
autorità militari e civili, e numerasa folla..Subito 
si formò un lungo corteo che si diresse attraverso le vie 
del paese al nuovo fabbricato. 

Dopo la visita nei locali del salone delle adunanze 
consigliari, si svolse la cerimonia inaugurale. Il notaio 
dottor Vanzi lesse l’’atto-di donazione chefu firmato 
da tutte le autorità presenti. Seguirono discorsi del- 
l’assessore anziano. G. Bossi, che ringraziò a nome del 
Comune, dell'on. Scalini dep. del collegio, che salutò 
il Ministro e le autorità. 

Subito dopo prese la parola l'on. Credaro, il quale 
disse, spesso interrotto da applausi parole di lode per la 
bella iniziativa © l'atto generoso del donatore on. 
Cagnola. 

Le parole del Ministro furono salutate alla fine da 
una grande ovazione. 

Dopo il Ministro Credaro parlò ancora il dottor 
Zanzi, oratore ufficiale, incaricato dalla commissione, 
il quale rilevò l'importanza dell'intervento dell’on. 
Ministro Credaro alla cerimonia e în ultimo il nobile 
Guido Cagnola. donatore dell’edi 
vivamente per la dimost 
gli riesciva molto più gradita perchè il nome del fabbr- 
cato è intitoltato al padre suo senatore Carlo. 

Il Ministro © le autorità si recarono, quindi, alla 
villa Cagnola, ove, nel gran salone, ebbe luogo una 
sontuosissima colazione alla fine della quale parlarono 
l'on. Scalini, l'on. Guido Cagnola, il Ministro Credaro 
eil parroco locale don Angelo Stoppani tutti applaudi- 
tissimi e vivamente felicitati. 

* 

Il Ministro vistò l'asilo infantile © la esposizione dei 
lavori della scuola femminile festiva. 

Si recò, quindi, a visitare la scuola di Morozzone e 
poscia si diresse a Varese, da dove si recò a visitare 
Il sanatorio di Santa Maria del Monte. 

€ (S) Varese, 6. L'on. Ministro Credaro, dopo aver 
visitato il Santuario di Santa Maria del Monte c tut- 
te lo opere d'arte che vi sono contenute, è ‘ripartito 
con il diretto delle ore 18.20 per Milano, salutato da 
tutte le autorità locali, dagli on. deputati e dai rappre- 
sentanti della Provincià. 


Ministero Guerra, 


Onorificenza al gen. Mirabelli. 

Fra le onorificenze concesse per benemerenze ac- 
quistate durante la guerra nella Libia e delle quali 
abbiamo ieri pubblicato l'elenco, dev'essere compresa 
quella concessa a S. E. il Sotto-Segretario di Stato 
gen. Mirabelli, il quale è stato decorato del Gran 
Cordone della Corona d'Italia, per avere contribuito 
efficacemente alla preparazione e all’ andamento 
dei servizi durante la guerra. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Il Porto di Savona. 

Il Ministro on. Sacchi ha approvato il contratto 
stipulato in seguito all'appalto tenutosi con la im- 
presa Giovanni Fogliotti per la esecuzione dei lavori 
per l'ampliamento del porto di Savona. 

I lavori progettati importano una spesa dioltre 
sette milioni, i quali saranno frattanto anticipati 
dal Comune, giusta convenzione stipulata il 15giugno 
dello scorso anno. 

Sussidi per str 

Su proposta dell'on. Ministro è stato concosso il- 
contributo governativo per esecuzioni di opere stra- 
dali interessanti i seguenti comuni 

Cabella Ligure ed Alfiano Natta, prov. di Ales- 
sandria; 

Armazzo prov. di Torino; 

Casale Litta prov. di Milani 

Roccantica prov. di Perugia; 

Arcevia e San Lorenzo prov. di Ancona, 
| Meroogliano prov. di Avellino. . 
| L'on Sacchi ha pure autorizzato il Comune di 
| Valgreghentino (prov. di Como) a cedere alla Cassa 
Depositi e Prestiti il sussidio governativo concesso per 
la costruzione di un tronco stradale. 


Tramvie. 
L'on. Sacchi ha sottoposto alla firma sovrani 
decreto che autorizza la trasformazione a trazione 
elettrica della tramvia Asolo Montebelluna-Valdob- 
biadene ed il prolungamento della tramvia stessa 

alla piazza di Valdobbiadene. 


Informazioni estere 


meriggio dimostrazioni slavofile. Un corteo percorrerà 
la città. E stato organizzato un servizio d'ordine 
nei dintorni della sede dell'Ambasciata austrounga- 
rica, 

Si conferma che nella riunione organizzata ieri 
a richiesta dei deputati nazionalisti da Sazonofi, que- 
sti dichiarò che una soluzione favorevole del conflit- 
to bulgarorumeno è completamente assicurata. 

+ (5) Pietroburgo, 6. Per iniziativa dei circoli 
slavofili, furono organizzate oggi dimostrazioni a fa- 
vore delle causa slava. Pareochie migliaia di persone,re- 
cando manifesti con iscrizioni «Scutari ai Montenegrini! 
La Croce su Santa Sofia! » fecero dimostrazioni dinanzi 
alle Legazioni di Serbia e Bulgaria. 


le tombe di Alessandro II e di Alessandro IIL 


ARGENTINA 


ELEZIONI POLITICHE. 

(8) Buenos Aires, 6. — Le elezioni per un seggio 

di senatore e tre di deputati per la città di Buenos 

Aires hanno avuto luogo ieri. Sono stati eletti un 

senatore © due deputati socialisti, e un deputato radi- 

cale. Il risultato definitivo -sarà proclamato lunedi, 
Regna una vivissima agitazione tra i partiti. 


L'esito, finora non sei Sietioni 
mplementari riconferma forma 
sieticealo proposta e voluta dal Presidento Snenz 
Pena, riforma che col garantire ai partiti lg libertà 
del voto ha risanato la vita politica argent 

Sei socialisti sono riusciti a conquistare due nuovei 
seggi nella Camera dei Deputati ed un secondo nel 
Senato, ciò significa che nella capitale della Repub- 
blica il ito è relativamente forte. Del che non è 
a dclerd essendo 1l partito socialiste argentino tn 
partito ragionevole, alieno da ogni ides 0 proposito 
rivoluzionario. Anzi è bene che il socialismo come è 
inteso da Palacios, da Justo © dagli altri capi si raf- 


Una deputazione di dimostranti depose corone sul-* 


Perciò due picooli incrociatori ricevettero l'ordine 
di temersi pronti a partire. 
+ (S) Berline, 6. Il partito socialista ha organiz» 


FRANCIA Ta 


III 

(S) Le Havre, 6. — Il France è partito per gli Stat 
Uniti con a bordo il feretro di Pierpont Morgan. 

(8) Parigi, 6. — Il reddito delle imposte in marzo 
si eleva a 282.473.600 fr. con un aumento di 9.792.000 
in confronto alle previsioni del bilancio e con una di- 
minuzione di 417.900 fr. in confronto delle riscossioni 
effettuate durante il mese cdrrispondente del 1912. 

TURCHIA % 

(S) Gostantinopeti, 6. — Per assicurare l'esecu- 
zione delle riforme e specialmente quella relativa ai 
tilayeta  coll'applicazione del decentramento ammi 
nistrativo, il Governo ha deciso di chiedere alla Ger- 
mania, all'Inghilterra © alla Francia degli specialisti 
che saranno posti in qualità di consiglieri in ciascun 
‘Ministero e nel servizio di ispezione per le simmini- 

Il Governo ha deciso di riconoscere la lingua araba 
come lingua ufficiale nelle provincie. 

Il Sultano ha regalato al colonnello arabo Djma 
bey, comandante della piazza, un orologio d’oro 
omato di brillanti come ricompensa pel modo in cai 
egli provvedo al mantenimento dell'ordine a Costan- 
tinopoli. 
n ste 

SPAGNA 


(S) Madrid, 6. — L’Zpoca, pubblica un indirizzo 
diretto al conte Romanones dai cavalieri degli ordini 
militari di Santiago Calatrava, Montesa e Alcantara 
che lo supplicano nella sua qualità di Cavaliere di 
Santiago di dirigere il Governo con i sensi di profondo 
rispetto verso la sacra e santa religione, base della 
pace sociale. 

L'indirizzo è stato firmato da 145 cavalieri tra 
i quali l’Infante Ferdinando. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Società Nazionale. — Il Catania è partito il € 
da Aden diretto in Italia. 


“Mercato di Roma 


Listino ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal 30 Marzo al 5 Aprile 1913 


Unità Minimo Mamime 


Bovi e vacche nas. da strame Quint. 168— 181— 
Bovi e vaccho da campagna STIME 
Bovi o vacche di Sardegna SI 
Vitelli da latte della comp. romana 
Vitelli da latte stazioni diverse 
Agnelli 

Abbacchi a tutta atagione 

Abbacchi di rivendita a piooole partite 
Caprotti 

Polli di Toscana 

Pollanche 

Pollastri e pollanche Valfarno extra 
Pollastri e pollanche noelti 

Pollastri delle Marche 

Pollanche delle Marche 

Gallino delle Marche 

Pollastri di Perugia 

Gallino di Peragia 

Pollanche di Perugia 

Piccioni 

Gallino Faraone 

Anitro 

Gallinaccio vive 

Gallinaccetta viva 

Gallinaccio macellato 
Gallinaocetta macellata 

Capponi 

Grano tenero Pror. Romana 
Grano tenero ataz. diverse 

Granone Prov. Romana 

Semolino di grano duro 

Pasta Romana finissima N. 0. 
Pasta id. N. 1 

Pasta id. N. 2 

Pasta id. N. 3 

Crusca 

Avena staz. Roma 

Avena stazioni diverse 

Orzo da birra 

Patate di Viterbo 

Patate di diverse provenienze 
Cruschello 

Fagiuolina nuova 

Favino nostrali nuove staz. Roma 
Favino nostrali nuovo staz. diverse 
Semi di lino etazione Rome 

Riso Cimone 1. qual. 

Riso Cimone 2, qual. 

Riso Puglione gigante 1. qual. 

Riso giapponese brillato 

Riso Camolino 

Cacaos Para 0 Marangone 

Cacaos Ceylan 

Cacaos 8. Domingo scelto 

Caffè Porto Rico 1. qual. 

Caffè Porto Rico 2. qual. 

Caffè Jacmel o Gonsives 

Pope Giava 

Pepe Singapors bianco 

Zucchero extra-fino (sen tara). 
Zucchero în pani sani piccoli 
Zucchero extra 

ì P 

Burro dell'Agro Romano, puro 
Burro di Milano 1, quel. 

Burro di Milano 2, qual. 

Burro di Reggio Emilia 

Formaggio detto a cavallo 1% quel. 
Formaggio id. 2, qual. 

Formaggio id. 3, qual. 

Uova in partita (dazio compreso) -—Migl 
Uova in partita scarto piccole ». 
Olii d'oliva di Lueca, extra 

Oli fini 


sprronz.DIRETTOR ORE: Costanzo Chauvet. 
GONDIRETTORE: Cittadini «comm. Basilio. 
REDATTORE-SAPO: Palermi comm. Vittorio, 
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VIE TENEBROSE 


ROMANZO x 
di FEDERICO M. WHITE 
Versione italiana di Filicina Lenza 


CAPITOLO IX 
Ul porta sigarette. 


Moler rispose che non doveva darsene pensiero 
perchè a Rawnoutk non se teneva all'etichetta. 
Erano quasi le diciannove e trenta, quando giun- 
to l'ecclesiastico fu fatto entrare nel salottodove 
non c’era ancora nessuno. Un torrente di semi- 
niscenze sorse nell'animo di Grenfell. 

Ecco là la poltrona dove la signora Faber sedeva 
a lavorare di sera e dell'altra parte quella dello 
stesso Faber, le poche volte che si decideva ad en- 
rare nel salotto. Era là nell’aleova dietro la cor- 
tina di seta rossa che Grenfell aveva preso per la 
prima volta Alice fra le braccia e l'aveva baciata. 
Allora le cose avevano tutte un aspetto roseo e 
l'avvenire si presentava brillante. Egli stava per 
are un matrimonio d’amore e .... di danaro. A 
questo non aveva pensato ma, non essendo uno 
sciocco, non poteva disconoscerne i vantaggi. 
Fin dal principio aveva presentito che Faber non 


=———@——__1{ÎSTOT HTF"" _-; 5 Eli: 


ed -imprudènte come la mag- 
gior parte degli ubbriaconi. 

Era singolare che un uomo in condizioni così 
ristrette trovasse danaro per pagare il premio 
‘per una assicurazione di centomila sterline, Gren- 
fell era al corrente di ciò, perchè impiegato alla 
casa dove era stata fatta l'assicurazione ed 
si era domandato come aveva potuto Faber pa- 
gare anche solo la prima quota. 

Il premio annuale fu pagato, ma come abbiamo 
già detto, prima di pagare il secondo Faber fu 
trovato tagliato a pezzi sul binario della ferrovia 
poco lontano da casa sua. Il fatto eraaccaaduto 
sei mesi dopo la morte della signora Faber; Ali- 
ce era appena ritornata da una settimana dal con- 
tinente. Durante l'assenza dilei, Ugo era stato 
arrestato per dei sospetti sorti sulla morte di cer- 
to Oliviero Partridge, scomparso qualche tempo 
prima della morte di Faber. L'orologio dello 
scomparso fu trovato in possesso di Grenfell sen- 
za che queòti potesse spiegarne la provenienza e 
così dato anche altri indizi di colpa egli fu con- 
dannato a sette anni di lavori forzati. Anche una 
altra persona del complotto era sparita: «Marco 
Gainsfbrth ed Ugo pensava che,fosse indotto 
a nascondersi da qualcuno. Aveva il presenti. 
mento che Martin Faber fosse al fondo di tutto 


LE ASSOCIAZIONI criniera 


— Ho sempre avuto dei sospetti che non ho 
osato rivelare a nessuno, chè mi avrebbero taccia- 
to da cagare Grenfell a Cleuch. 

— La veri è più sorprendente della finzione 
molte volte — rispose Cleuch. 

— Questo è quanto si dice, ma nel mio caso è 
proprio così. Se non sbaglio una delle truffe più 
originali ed audaci è stata condotta con successo 
a Rawmouth Park. Sarà diffitilie e fors'anco non 
senza pericolo andarne al fondo, ma ci si deve ar- 
rivare fra noi due. L'unico che sappia qualche 
cosa oltre Draycott è Moler. Avevo pensato di 
tendergli qualche trappola ma, dopo quello che 
mi hai detto, ne ho abbandonata l’idea, Moler è 
troppo astuto e non si lascierebbe gettare della 
polvere negli occhi. Non c'è altro da fare che sco- 
prire il mistero e schiacciare quei due individui 
coll’evidenza. Hai qualche piano stabilito? 

— Aspettavo te; finora ho diretto tutta la mia 
energia a tirarti fuori di prigione e ci sono riu- 
scito grazie a Collier. Ha avuto molto coraggio e 
gli auguro di cuore la fortuna che merita. Frat- 
tanto permettimi una domanda: Da quanto tem- 
po_ non vedi la contessa? 

Grenfell trasalì e parve sentirsi a disagio. 

— Da molto tempo, Troncai ogni relazione ap- 
pena vidi che sorta di donna era. Che sciocchi 
eravamo allora, Cleuch! 


— Eravamo scusati dal fascino che quella don 
na esercitava su di noi. Tutti ne eravamo.inna- 
‘morati e mi sorprendo che non si sia sparso del 
sangue. 

— C'è mancato poco che non giungessi fino 
a quel punto — proseguì Grenfell inquieto — Ve- 
ramente eravamo solo tre in lizza........... io, 
Oliviero Partridge e Marco Gainsforth. In certo 
qual modo fu Partridge la mia rovina, intendo 
dire che sono stato condannato come suo assas- 
sino pel solo fatto che si è trovato il suo orologio 
in mio potere. Ho sempre pensato che la contes- 
sa ci avesse messo lo zampino perchè molto în 
collera con me per averle detto che non sarei più 
tornato da lei. 

Il fatto si è che avevo scoperto allora che raz- 
za di donna era. Ma perchè mi hai fatta questa 
domanda? 

— Perchè la contessa non è molto lontana di 
qui. Ho viaggiato con lei nello stesso scomparti- 
mento da Londra. Abbiamo parlato amichevol- 
mente, ma mi accorsi che aveva mentito circa al 
luogo a cui era diretta. Non mi stupirei che fosse 
qua nei dintorni. 

sempre bella e fiorente? 

— Più di prima, direi. So però dove trovarla 
e la terrò d'occhio. 

— Credi che possa esserci d'aiuto? 

— Mio caro, ne sono certo. Ho la convinzione 
che ci possa dir tutto su Partridge. Per ora dob- 
biamo contentarei di quanto dirà Draycott su | 
se stesso. 


Draycott era sempre nervoso e scosso 
miti ma abbastanza socievole e gentile. ©° > 

= Sono contente di fare la vostra conoscenza, 
dottore — disso— Moler mi ha' parlato mele 
di voi ed io misento onorato di avere la compagnia 
di un nomo così distinto. 

Egli si avanzò colla mano tesa ed Ugo gliela 
strinse per pura formalità, ma ad un tratto nel 
fissare Drffycott si sentì a mancare il respiro) @ 
impallidì come se avesse visto uno spettro. 

— Che cosa avete, dottore? vi sentite nale _ 
chiese Draycott. 

— E cosa da nulla, caro signore — rispose Gren. 
fell — Non ci si può occupare so verchiamente ser. 
za riportarne le conseguenze. La mia è una sof. 
renza contratta facendo degli esperimenti con dei 
veleno di serpenti. Alcune volte l’accesso mi dura 
parecchie ore ed altre volte passa come un lam 

«Sto meglio ora. 

intrarono gli altri e la, convenrsazione divenne 
generale. Alice guardava ansiosamente il sno ama. 
to, ma egli non si tradì neppure per un'istante. Lg 
partita era troppo seria perchè egli si esponesce a 
perderla per un'imprudenza. Durante il pranzo 
parlò a lungo dei suoi esperimenti finchè i servi 
sparecchiarono e misero în tavola sigari e sisaretta 

Mentre Draycott si era chinato sm una scatol, 
d'argento per scegliersi una sigaretta, Grenfel 
trasse di tasca un porta-sigarette con la massima 
naturalezza. 

— Volete provare una delle mie? — offrì egli - 
Sonolavoratein modo speciale secondo istruzioni 
date da me.Mi piacerebbe sentire la vostra opinione, 
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Indirizzo: Direzione o Amministrazione del Popolo Romeno - Roma “da 


Tiratafra quasi costante : 13.000 in città - 12.000 in provincia. ri Ana 


mo. 
i dell'Unione (oro). Anno L. 35 - Sem. 20 - Trim. 10 | Stati 


Arretrato e 


©. B. - La Stagione èil 


Nell’Esposizione Internazionale d’Igiene sociale, 


tenuta in Roma nel 1912, con l’inter- 
vento di diverse migliaia di medici 
venne unanimemente assegnata la 


LICHENINA LOMBARDI 


AL CREOSOTO ED ESSENZA DI MENTA 


Il prodotto migliore che vanti oggi la scienza per la cura della tuberbeol 
-pulmonari. Moltissime migliaia di guariti di 
ica ha confermato con la modaglia d'ore il risultato dell'esperienza di molti anni. 


Ni gravi malattie 
MENTA. La sci 


rano MIRACOLOSA la LICHE 


zionale 0 straniero'può essere afficace quanto la LICHENINA AL GREOSOTOE MENTA. Cessano la tosse, 


prende la nutrizione. La guarigione è duratura 


Costa L. 3 il fl. per posta L. 3,50. Sei fl. in Italia L. 18. Estero L. 20 anticipate a Lombardi e Contardi — 
Memoria popolare con moltissimi attestati spontanei contenuti in 96 pagine. GRATIS. 


F.lli G. 
Tasti porcellana 


lisci L. 0,30 
tilettatioro» 1,80 
legno »025 


» » 0,30 
Perelle »0,45 


Pile Leclanchè 


Cent. 14 L. 1,60 


SUONERIE ELETTRICHE 


C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 10-11 


Quadri 
3 Num. LL 11,75 
400 5 


Fili conduttorà 


» 1,80 6» 
8» » 
10 » » 
2» 


12 


Gordoni di seta 
al ciro L 0,29 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIEST\ -— TELEFONO N, 15-68 
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Gua DEL FORESTIERE 


LUNEDI INGR È 
VATICANO — su 


oteca dalle 9 alle 1a. 

14. Archivio Segreta, si visita con pe speciale dalle 9 alle 12. 

MUSEI — Artistico Industriale v, S. Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 14. 

Id. Borgiono, p, di Spagna 48, dalle 10 alle 13, (1 permesso dal 

gretario di Propacanda, Fid 

CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana (11 permesso dal 

tettore della chiesa omonima) dalle 9 alle tramonto. 

16. 8. Sehartiane, x, Appia Antica dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA METELLA v. Appis Antica, dalle 9 al 
tramonto. 

VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramont i 
là. Pomphiti fuori rorta S. Panerazio dalle 14 al tramonto 
INGRESSO LIRE UNA 
VATICANU, accesso v. delle Fonfamenta viale dei Giardini. 

dalle 10 alle 1 


14. Musco di Seulivre Antiche. 

1a. Gallerie dei Candelahri, degli Arazzi, delle Corte Geografiche, 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stanze e Logrie di Rajfaet. 
o, Cappella del Beato Angelico. (Ingresso libero l'ultimo sa- 
ba'o d'ogni mese.) 

Id. Borghese, viix Umberto I. dalle 12 alle 18 

1a. Nazionale, p. delle Terzae 16, dalle 10 alle 16, 

Id. Etrusco, palazzo Papa Giulio (fuori porta del Popolo via 
Aro Scuro) dalle 10 alle 16, 

10. Hircheriano. v. del Coll 

1 Preistorico ed Fino 
le 1 n le 16. 

I Cop di 
Promoter p. del ( 

GALLERIE — &. Za 

Ie. d'Arte Antica e & 5 

1d.d' Arte Moferw: pol. dell'Esposizione dall» S 

i. v. Quattro Fontane, dalle 10 aîle 17. 
di Me 10 alle 15. 
del Campidoglio 


« di Brovzi, Etrus 
pidozlio dall: 10 alle 1 
x. Bonella 44 dalle 9a] 


ora, p. del Campidozlio 
E TORRE CAPITOLINA v, 
dalle 10 alle 16 
FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI v. S, Teodoro 16 dali: 0 a] immonto. 
70 Cratel S. Angelo dalle 10 alle 16 
TERNE DI CARCALLA p S. Sebastiano dale or- 9al tramonto, 
CATACONBE di S Colisti. v. Appia Antica 33 dalle 8 alle 18. 
13. & Domi?la e Petrmilo, ©. Sette Chiese 2 dalle 9 al 


ALAZZO DELLA FARNESINA v. della Luncara 229 dale | 
10 alle 15% 
INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO _ cupola di S, Pietro, dalle 8 alle 14. 

1d. Studio e Munizioni det musaico, ingresso dal Portone di 
bron=:) dalle @ alle 14 

ANTUQUARIUM v, 8. Grezorio I dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO Gallerie superiori dalle 9 al tramonto. 

COLOMABR:0 DI POMPONIO HJLAS, v. porta S. Sebastiano 
12, dalle 9alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 


alle 17, z 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dalle 7 al tra 
monto. 
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Istituto Centrale di Terapia Fisica 

KINESITERAPICO 

Via Plinio Num. 1 . ROMA 

Direzione vanuaria: Ascoli prof. V, - Con 
cetti prof. I. - Ferraresi n 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof.G 
Miprazzini prof. G. - Nazari prof, A« 
l’Istituto il più completo per le cupe 

fisiche, — Schiarimenti gratis, 


° 
il 


| Serofano 
Castelnuovo 


| Sant'Oreste 


| Vignanello 


i scarna 
OrARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 025) 5.55| 7.30] £30/10.—{ Fogg 


Pisa-Torino 
P'ra-Milano 
Foligno -Anccna 
Firenze.Milano 
Grosseto 
Tivoli-Avezzano 
Tivoli 


Civitavecchia 


Frascati 
Velletri-Terracina 
Fiumieino 
Mand-la-Subiaco 


2.10/16.45 

7.45/13— [18.10] 

4) Feriale 

® Da Trastevere. 

ARRIVI DALLE L 

Napoli | VAGO] 
Torivo Pisa 
Milano Pisa 

Apcona-l'oliguo 

J- Firenze 


Avezzano. Ti ui: 
Tivoli 
Civitavecchia 319.5: [18.20 
Frasenti 9.55 
Terracina-Vi 
Velletri 
Fiumicino 
Subinco-Mandela 
2) Feriale. 
®A Trastevere 


Tramway Roma Civitacasieilana-Viterbo 


Roma 12.45 16.45 
Prima Porta 13.18 17.24 
13.32 17.39 
13.53 

13.59 

14.20 

14.30 

15.8 


15.30|20.5 


n 
S 
8 


gabe 


Morlupo-Le prignano 
Rignano 


Civita Castellana 
Fabbrica di Roma 
Vignanello 
Soriano nel Cimino 


ceZA 


5 
MT 


Soriano nel CiminoP, 5.33 
5.52 


Stabilimento Tip. del “ Popolo Romano 
Carta delle Cartiere Meridionali ” 


losi pulmonare.tisi, bronco-alveolite, bronchite fetida, e simi- 


è stata fatta larga distribuzione gratuita agli infermi poveri d'Italia, ed ai medici 
di tatto il Mondo, sempre con successo sbalorditivo. 


| sone. 


| recenti sistemi di sicurezza 


Prezzo dell'associazione 


STAGIONE )- 
L. 16 - Sem. 9- Trim. 5 | Italia 


più bel giornale di mode per fami 


NINA AL GREOSOTO E 
Nessun altro prodotto na- 
, la febbre, l'affanno; si ri- 


Napoli - Via Roma 345- 


er gli Avvisi economic 
Rivolgersi all'Amminisfrazione 
dI HPA i TRATTO CIGLIA 


Banca Commerciale Italiana 


Società Anonima con Sede In MILANO. 
Capitale Lire 130.000.009 interamente versato 
Fondo Riserva ordinario L. 26,009. 
Fuotilo Riserva straordinario L. 21.000.000 


HAIL AMICI 


Tria 


Direz. Centrale: MILANO- Filiale all’estero: LONDRA 
Filiali nel Regno: Alessandria — Ancona - Bari - 
Bergamo -— Biella — Boiogna — Brescia — Bu- 
sto-Arsizio — Cagliari — Garrara — Catania - 
Gomo — Ferrara - Firenze - Genova - Li 
vorno — Lucca - Messina - Milano — Rapo- 
li -— Padova — Palermo - Parma — Perugia - 
Pisa Roma - Saluzzo — Sassari — Savona - 


Servizio Cassette Forti (SAFES) e Casse Forti 


per la custodia di Titoli, Documenti, oggetti prezio- 
si ece., in locale apposito protetto da doppia corazza- 
tura di acciaio e rispondente sotto ogni rapporto ai 
più ampi requisiti di sicurezza. 

Le cassetto e casse fori portano serrature speciali 
che non funzionano se non col concorso contempo- 
raneo dell’abbonato e dell'incaricato della Banca. 
All’apparato che copre la serratura l’abbonato può 
applicare un lacchetto suo proprio. | 

L'abbonato ha facoltà di rilasciare delegazione per 4 
l'uso della Cassetta 0 Cassa forte. 

Gli abbonamenti si fanno anche a nome di due per- 


Prezzo delle C: 
Piccole Medie 
6 
12 
18 
0 


rie, oggetti d’arte, document. 
tuito uno speciale servizio di custodia in altro appo- | 


sito locale pure corazzato e costruito secondo i più | 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 
Ogni ora dalle 6 alle 20. 
i ora dalle 6.35 alle 20.35. 

(Piazza Venezia) Bivio Grottaferrata-Mariîno : 
8.21 — 10.21 — 12.21 — 14.21 - 16.21 — 18.21 — 20.21 

(Piazza Venezia) Albano-Castel Gandollo-Marino 
7.42 — 9.42 — 11.42 — 13.42 — 15.42 — 17.42 — 19.42. 

PARTENZE PER ROMA da 

Frascati: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 

Genzano : Ogni ora dalle 6.9 alle 20.9. 

Marino-Grottaferrata-Bivio (a piazza Venezia): 
6.50 — 7.50 — 9.50 — 11.50 — 13.50 — 15.50 — 17.50. 

(a piazza Ve 
nezia) : 7.16 — 10.15 — 12.15 — 14.15 — 16.15 - 18.15- 
19,55. 
FRASCATI - GENZANO 

Da Frascati per Genzano : Ogni ora dalle 7 alle 21. 

Da Genzano per Frascati: Ogni ora dalle 6.25 
alle 21.25. 

VALLE VIOLATA - ROCCA DI PAPA 

Ds Valie Violata per Rocca di 
6.50 — 7.24 — 8.28 9.22 — 9,50 — 10.22 — 11.22 — 11.50 
12.22 — 13.22 — 13.50 — 14.22 — 15.22 — 15,50 -16.22 
— 17.22- 17.50 — 18.22 — 19.22 — 19.50 — 20,22 — 21.22 
— 21.42 (festivo). 

Da Rocca di per Valle Violata : 6.3 — 6.34 
=73-7.37- 9.1 9.33 - 10.3- 111 — 11.33 - 123 
— 18.1 — 13.33 — 143 - 15.1 — 15.33 - 163 -17.1- 
19.53 — 18.3 — 19,1 — 19,38 — 20.3 — 2L1. 
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ituente, sperimentato in tutto il Mondo per oltre trent'anni, e riconosciuto MERA YIGLIOSO (Pro. 
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BANCA COMMER 


ieta anonima — Capital 


CIALE ITALIANA 


ciale L. 130,000,000 — intieramente versato. 


Fondo di riserva ordinario L 26,000,000 - Fondo di riserva straordinario L. 21,000,000 
Direzione centrale: MILANO. 
Filiale all’estero: Lendra. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Belog 


Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Cari 
Lucca, Messina, Milano, Napoli, Padova, 
Savona, Sestri Ponente, Torino, Udine, 


UN ANNO 34% 
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scadenza. 
Compra e vendit: 
» 

Lettere di credito. 
Apertura di crediti li; 
l’Italia e l'est. 
Riporti e anticipa; 
Depositi di titoli i 
strazione. 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
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UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBI: GITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compravendita di valute metalliche - Biglietti di Bancs esteri - chéques © tratte eull’estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


Roma 

Bugni 

Villa Adriana 
Tivoli a 7.2 


Tivoli p. 
Villa Adriana 
Bagni 
Roma 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Marino - Albano. —— i. :ter da rn uno 
620 — 8.20 - 9. 12.20 — 14.10 — 16,55 — 1345. 

Albano - Nettuno. — Parienze per Roma ore: 
7.20 8.5— 10.2 — 13.54 — 17.24 — 19.45 — 21.15, Fest. 

Anzio - Nettuno. — Partenze da Roma ore: 
6.50 — 10.10 — 17.30. 

Nettuno - Anzio. — Partenze per Roma ore: 
6.30 — 12.23 — 18.13. 

one - Vitel 

(Trastevere) ore: 
6.25 — 9.65 — 15.9 - 185. 


. — Partenze da Roma 


{== 
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N —___ ont i ie 
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EX SOTTUFFICIALE di anni 23, attualmente al 
‘detto ad un'azienda daziaria di esattoria ne 
provincia fornito da migliori documenti e che può da- 
re in Roma le migilore garanzie sotto ogni riguario 
desidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad 
onestissime condizioni. Rivolgersi S.S. fermo posta 011 


D’'AFFITTARSI La 


7] 
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i° CATEGORIA 
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CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di vat 
tro o cinque camere nelle vicinanze di piazza de 

Popolo o Lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 

Rasella, Via Mercede. Inviare offerte all’Amm. del 

«Popolo Romano i. 1240 

GONO DISPONIBILI Lire 20 - 50 - 100.000 per | 
‘mutuo su stabili in Roma. E' veaglibilo un ter. 

reno, in riva al mare, di mg. 30.000 circa in prossimità 

di S. Marinella, a prezzomite, Massi 

rietà, esclusi mediatori. Rivolgersi 

Tosi, Via Natale Del Grande 27. 
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